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ORDINE DELLA 00RONA D'ITALIA

04. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
· d'Ítalia :

Bulla proposta del Ministro delPInterno, con decreti del 9 e
26 agosto scorso:

A cavaliere:

Giacomazzi Giuseppe di Rocco, da Salemi;
Di Lorenzo dott. Nicolò fu Giuseppe, sindaco di Gibellina;
Galli Antonio, già sindaco di Fonteöchio;
Scarlini Franoesco, soprintendente dello spedale di Pescia;
Zuaro-GalleNicolò di Nicolò, da Calatafimi;
De Rosis Giovanni, di Corigliano Calabro.

A commendatore:
Rossi cav. Davide, industriale a Torino;
Melino Giambattista, segretario generale del Comitato centrale

pel Consorzio Nazionale in Torino;
Modigliani cav. Angelo, di Firenze;
Mazzi cav. avv. Latino, questore di pubblica sicurezza in Torino;

Sapolini dott. Giuseppe, di Milano.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreto del 13

settembre scorso :
A commendatore:

Gené dott. Massimiliano, dirigente la Giunta del Censimento di

Lombardia.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, con decreti

,

delli 8 e 13 settembre scorso:
A cavaliere :

Cappellari dott. Osvaldo, ingegnere di 2• classo nel Genio civile;
Molteni Luigi, ispettoke generale Alella 26 sezione delle Ferrovie

Romane;
Audinot ingegnere Alfonso.

Ad uffiziale:

Gabelli ingegnere Federico:

. Sulla proposta del Ministro della Marina, con decreti delli 8

e 13 settembre scorso:
A cavaliere:

Berti Francesco, negoziante ed armatore marittimo in Livorno;
Oliva Vincenzo, ispettore delle Gabelle ;
Pettoleti Giuseppe, sostituto avvocato fiscale militare presso il

tribunale militare del 2• dipartimento marittimo.

Il Num. 8848 (ßerie 2') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ ÐELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 1õ agosto 1866, n° 3161, che isti-
tuíva in Napoli una Commissione consultiva per la conser-

vazione dei monumenti storici e di belle arti;
Visto l'altro Nostro decreto 5 marzo 1876, n° 3028 (Serie

2') sull'ordinamento delle Commissioni conservatrici dei mo-
numenti ed oggetti d'arte e d'antichità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E revocato il Nostro decreto 15 agosto 1866, che isti-
tuiva in Napoli una Commissione consultiva per la conservazione
dei monumenti storici e di belle arti nei modi indicati dall'altro
Nostro decreto 7 giugno 1866, n. 2992.
Art. 2. In luogo della suddetta Commissione è instituita nella

provincia di Napoli, colle attribuzioni indicate dal decreto 5 marzo
1876, una Commissione conservatrice dei monumenti ed oggetti
d'arte e d'antichità composta di otto membri, di cui due saranno
eletti dal Consiglio provinciale, due dal Consiglia comunale della
città diNapoli e quattro da Noi.
Questa Commissione sarà presieduta dal prefetto della provin-

cia, ed un impiegato della prefettura compirà Pufficio di segre-
tario.
Art. 3. Il Museo nazionale di Napoli e gli scavi continueranno

ad essere amministrati colle norme stabilite dal Nostro decreto
28 aprile 1875, n• 2440.
Art. 4. E abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

ereto.

n3r is.v o che il presente decreto, munito del sigillo dello
Sta :

.

a inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
dy on del Regno <i'italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Montechiaro, addì 8 settembre 1876.

VITTOIUO EMANUELE.

M. COPPINO.
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È ÑÁm. dÃos (Serth 2 ) d'eÚú Ëaedolid ufficiale delle leggi e dhi
decreti el Rogno contione il sågsåntédecreto:

VII*l'ÖllIO Ë¾ANUEIË Il
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della légge yer 16 ele-
zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Castagnare onde essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Legnago n. 483,
separatamente da quellä yrincíþale del Collegio stesso detta
i Legnago, clii fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso pitt di 40 elettori tactitti;
Üdito il Consiglio dei Afinistrl ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Castagnaro è seþai·sto dans sezione

principale del Collegio elettorale di Legnago n. 483, e formera

una sezione distinta di detto Collegio.
Ordiniamo che il ytesente decreto, ninirito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti dél Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 22 settembi·e 1878.

VIÌTORIO EMANUELE.
G. Niedons.

DNum. HOOOLXXVI (Berie 2a, parte opplementare) della
Raccolta s/)iciale delle leggi ø dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELTD II

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduta la deliberaziotie 6 agosto 1876 della Società di

Mutuo Soccorso di S. Arcangelo in Romagna;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industriå e

Commerció ,
Abbiamo decret½o e deci·etiamo:

.

Articolo unico. È approvata la istituzione di una Cassa di Ri-

sparmio in S. Arcangelo in Romagna e ne à sancito lo statuto,
visto d'ordine Nostro dal Ministro d!Agricoltura, Industria e

Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmqite spetti di
casertirlo e di fárlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 settembre 1816.

VITTORIO ËMANÏIELË.
MA10RANA-ÛALATABIANO.

Il l?¾m. lHCOOOLXXVII (Berge 2 parte suÍ fánientáre) della
handollá ufßoiale Welle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE U

run enazra »I »Io E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D iT .LIA

Visto l testa ne ito la a,aa la m.r,o 1864 rocato Bruni,
con cui la fu nobil <ionaa Piacuisa Laudchini iedova Gajoli

istituiva suoi eredi Ìe Côligkekižio11i di barÏtl di basŠlnaovo
Ëormida, di Volpedo ë di IViomperone, per le quote a ciasènna

. assegnate, con obbligb di adatnþiei% flei rinptttivi bdinuni
apeciali servizi di beneficenza, e principalmente di migliorare
con la istruzione e la industria la sorte delle donne;
Viste je istanze con le quali le suddette Congregazioni di

Carità chiedono che le Opere pie ordinate dalla testatrice a

favore dei tre summentovati comuni siano erette in Gerpo
morale ;
Visto il parere del Consiglio di Stato emesso in aduñana

(161 18 agosto 1876 ;
Vista la legge 8 agosto 1862 ählte Opere pie;
Abbianio decretato e decretiame :

Art. 1. Le tre Opere pie fondate dalla fu äobil donna fiaWia
Cavalchini vedova Gajoli nei comuni di Castelnuovo Bormida;
Volpedo e Momperorre con suo testamento del 16 marzo 1864,
notaro Bruni, sono erette in Corpo morale.
Art. 2. Lé Cdugregazioni di Carità degli stessi comuni, alle

quali a termini delle tavole testamentarie rimarra affidata Pam-
ministrazione di queste Opere pie, dovranno presentare entro un
breve termine alla Nostra sovrana aplirovazione i relativi statuti
organici.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, adal 17 tettertrbre 1876.

VIT'f01110 21WAÑUELE.
G. NItorng.

Í¿ R. MOOOLXXVilÌ (SerioP, pdÁe suÃpÍehiè¾areide¾
Racaoita ufßeiale delle leggi e dål decrefi del Regno contiene il se-
guente decreto:

YITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PRR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione deÍ CoÃsÍglÏo cá n'naià di 0&lddo

in provincia di Brescia, in data 4 maggio 1876, con cui fa
istanza che quel Monte sia soppresso ed il relativo patrima-
nio sia convertito a favore di un Asilo d'infanzia;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Brescia del 4 luglio 1876;
Visti gli articoli 23, 24 e 25 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere pie ;
Avuto il parere fafol·evole del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il Monte Framentario del comune di Calvisano è sop-
presso, ed il capitale, non che i redditi, tutti, aL medesimo get-
tanti, sono convertiti nella fondazione di un Asilo iàatitile, che ò
Sr tio in Corpo riorale.
Art. 2. Il Consiglio comunale di CalviŠŠ doda pr$sedurŠ alla

Nostra sovrana approvazione entro uil breve termine lo statuto
organíco del smTJetto Asilo, dà amúdnistrarsi nella forma clYé da
esso verrà proposta.

Ordiniamo che il presente decreto, amnso del sigillo dello
Stato, sia inse to naa fiaccoha ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Póllenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMAliUELE.
G. NICOTERA.

Il lVum; H€COLIIII (Sede 2
, parte suppleM¾tare) della

Raccolta ufßeinie delle leggi e det ddöyèti del Regno contiene il se-
guente deoretó:

VITTORIO EMAÑUELE II
PÊ¾ di A N MO E EB VoiÔËTÀ DELLA NâIONE

RE IŸALÍA
Vedutè le Ëe berazioni <Íel Do lio comunalè di Isernia

7 ottobre 18¾ e 11 maggio 18 6 riguardanti la istituzione
di una Cassa di Risparmio ;
Sulla proposía del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiame :
Articolo una È autorizzata la istituzione della Uassa di Ri-

sparmio ði IsWhia ed è approvato 11 suo statuto, visto d'ordine
Nostro dal Ministro d'Agricoltural, Industria e Comntercio.
Ordinismo Bhe il presentë décreT6, munito del sigillo dello

Stato, sig inédÑo nella RaccoÍÉá ËÏficiale delle Ïeggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mantÍando a chiunque spetti di
osservarlð e di farlo osservai·e.
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

.
VITTORIO EMANUELE.

MA10RANA-CALA'ÉAÈIA190.

S.M., sulla proposta del Ministro della Marina, ed in se-
guito al conförme parere del Codniglio superiore di Marina,
ha conferitò¾ nella udienza dtl u settembre 1876, la me-

daglia dWphto al valore di mšiina a Di Feo Giacinto, di
Giusepþe, giò1ranetto trediceñne in premio di coraggiosa
azione filanfi·òpica dal medeilmo bompiuta, con rischio di
vita, presso il molo Santa Lucia del porto di Trani.

11 Ministro dellaMarina ha conferito la men-
zione onorevole al valore di mariná, previa autárizzazione
avutane da S. M. nella udiensa sovracitata ed in seguito
al conforate Ivarere del prefato Gonsiglio, alle persone sot-
tonominate, in premio di coraggiosi atti filantropici da
loro compiuti nei luoghi infra indicati:

Bonzio Giuseppey assistente della ricevitoria di Fusina : presso
S. Giorgio in Alga (Estuario Veneto) ;

Maurizio Angelo, sottobrigadiere delle guardie daziarie: id.;
Zambelli Ëeníamino, guardia doganale: id.;
Tessero Autordo, detto Giana, da Barano: id.;
Vio Celeste, detto Cagretti, id.: id.

NOMINE, PROMOZÏ0NI Ë DISPOSIZIONI

8. M.., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

In udienza del 25 agosto 1876:
Marconati Alessandro, Gigli Attilio, Branchi Luigi, De Manzoni

Luigi, Frangialli Tito, De Simone Filippo e Rourano Claudio,

allievi dell'Accadeînia militare, proniossi sottötehenti hela
l'arma di artiglíeria con antianith 22 agosto 1875;

Vece Francesco e Cognetti Gofredo, allievi dell'Accadeniin mili-
tare, promossi sottotenenti nell'arma del genio con anzianith
22 agosto 1875.

In udienza dell'a settembre 1876:
Lanfranco Pietro, capitano d'artiglieria, promosso al grado di

maggiore nelParma stessa
Beitoli Liño, Ottino Carlo, Ohppa-Bava Taneredia Poletti Gios

vanni, Manteli Giulie, Pollone Luigi, Piin Giovanni, Bosco
Francesco, Corio dei marchesi nob. Tullio, Braibante Euge-
nio, Boschi Eraldo, Bonfantini Giacomo, Merli Úraspare e

Cottalordã Uarlo, fenentil'artiglieria, promossi al grado di
capitåno dell'arma stessal

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Ùon RR. decreti 24 ágósto 1876:
Tanari Giuséýpe, sottotenenteidi vaddêllo, accettata la volontaria

dimissione dál R. servizio ;
Varriani ¢av. Gliiseppe, commissarid ni la classe, collöcato a ri-

poso.
Con R. decreto 8 setteinbre 1876:

Varriani cav. Giuseppe, commissariö di la cla.sse a riposo, accor-
datogli il grado di commissario generale.

Con R. decreto 30 agosto 1876:
Sgueglia Enrico, medico di fregata di 9 classe, rimosso dal grado

per mancanza contro l'onore.
Can RR. decreti 17 settäinbre 1876:

Martin-Franklin comm. Ernesto, contr'ammiraglio in disponibi-
lità, richiäniato in attività di senizio e messo ä nisposizione
del Ministefó ;

'

Mantese comid. Giuseppe, capitano di vascello di 2a classe, chia-
mato a reggere la carica di direttore dell'ufficio i revisione
delle contabilità dei corpi, istituti e etabilimenti della Regia
Marina istituito col R. decreto 17 luglio 1876.

ClonRR. decreti del 17 luglio, 17 e 22 settembre
1876, sullá þroposta del Miriistro della Marina, ebbero
luogo le seguènti disposidont nel corpo delle Capitanerie
di porto :

Cereseto Grinseppe, già reggenle appÏicáto di 1' classe nel Mini-
stero'delÌällarina, nomidatö åpplicato di porto ;

Guillot Gi'use§ÿe, ufficiale di portò dÏ $6 classe in asýèltativa por
motivi di salute, richiamato in attività di servizio;

Belli Emilio, id. di 2* classe, collocato in aspettativa per motivi
di fauliglia.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Si notifica ëssersi oggi eseguita, colle prescritte fornialità, Po-

perazione annunziata colPavviso del 14 corrente mese, inserito
nella Gazzetta Ûfßciale del Regno, n. 215, relativannente alle ren-
dite del Debito creato col R. editto 21 agosto 1838 (Legge 4 ago-
sto 1861, elenco D, n. 1), cioè:
La trentesimasettima annuale èstrazione a sorte prescritta dal-

l'art. 5 dello stesso R. editto.
NelPannesso stato A sono indicate le rendite oggi estratte, e

che quindi cessano di fruttare col có rente mese. Nello stato B
sono indicate le rendite comprese in Iireeedenti estrazioni, ma non
ancora rimborsate.
Il rimborso integrale delle rèndite estratte avrà luogo in seguita
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prossimo, mediante niandati spediti da questa 1)irezione Generale- nominative de

Firenze,il29 settensbre 1876. 455 150 > >
- 3000

Peril Direttore Generabs - 483 34 » » 680 »

171)pettore Generale: PAGNÔLO. $ÛÎ 184 » » 2680 ,
Il Bgottore Caýõ della 36 Divisione 507 260 > > 5200 »

SÌNDONA. - 520 250 * » 5000 »

545 50 > > 10007 »-

Snoo A.- Iscrizioni di rendite breate conB. edetto 21 agosto 1838, 564 100 > > 2000 r
entrattö a sorte il 29 settembre 1876. 632 48 > > 960' y

44L 384 > > 7680 »N d lie isegizioni 648 804 84 a 6086 80
al post.atore 911e liengjte del capitain integrale 674 51 96 > 1039 20

76 282 > > 7640 * 690 100 m a 3000 »

81 32 > , 640 » 691 94 > > 1880 »

82 50 > > 1000 » 701 153 14 » 3062 80
89 100 » i 2000 744 250 > > 5000 »
95 100 > > 2000 ' 756 120 » » 2400 »

gy 100 » » 2000 765 174 23 » 3484 60
102 100 , , 2000 769 5Œ s' i 1000 »

108 100 » » 2000 772 14Œ » »- 2800: >

114 100 » » 2000 » 773 21 60 > 4822 v
115 100 » » 2000 * 820 96 81- > 1926 20
118 100 y y 4000 > 827 48 » » 360 ao
127 50 > > 1000 > 837 95 30 > 1906 a

138 384 y i 7680 e 843 96 > > 1920 a

143 884 i y 7680 > 844 51 42 85 1028 57
L46 88g , y 7680 < 866 384 * * 7680 >

154 384 , > 7680 > 990 116 * * 2320 >

155 384 i y 7680 > 1030 848 14 > 6962 80
1§0 384 » 7689 » 1058: 384 > > 7680 »
164 384 i 7680 » 1102 196 60 > 3982 >
166 100 2000 1108 278 40 » 5568 J
169 109 2000 1142 3 4800 ,
177 -15 400 117L 1920 i
181 300 6000 1172 38 7680 x

1173 88delle iscrizioni

nominative delle Rendte del Capitale mtegnale

's *280 " 5000 9 "" 1196 884 268
6 -19'2 884 1201 884 » » 7680 »
10 185 870 1220 204 > > 4080 »
14 50 1000 1226 96 * * 1920 »
45 384 » 7680 1332 250 * * 5000 »
51 24 54 1 .490 8 1261 06 = > 1920 >
53 50 1000 a

,
1296 384 * * 7680 »

88 100 2000 > 1304 118 * * 2860 »92 35 700 * 1313 384 a > 7680 »
105 50 1000 > 1321 384 » » 7680 »

134 48 960 » 1389 884 * * 7680 >

140 117 85 2357 » 1347 174 72 > 8494 40
159 60 '1200 > 1352 45 ~> > 900 >
187 150 3000 > 1858 384 > > 7680 >

188 250 5000 > 1354 116 > > 2320 >

244 ß0 1000 > 1358 850 > > 7000 >

245 . .
68 77 1375 40 1362 768 » » 15,860 »

265 250 5000 » 1368 884 a » = 7680 »

,
273 250 5000 > 1364 384 * * 7680 »

274 250 5000 » 1372 70 61 4 1412 28
352 250 5000 » 1377 150 > > 3000 »

88Ì 50 1000 1380 25 » » 500 »

392 228 tö60 > 1385 384 » » 7680 >
404 115 20 » 2804 > 1389 384 > > Tô80 »
487 50 > > 1000 > 1890 2667 88 95 58,847 79
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No delle iscrizioni MONT A RE

nominative delle Repdite del Qapi‡4le integrale
1898 1J52 > 23,040 >

1894 2004 > 16,080 >

1395 1152 > > 23,040 »

1396 300 > > 6000 »

1398 29 66 7
,
593 84

1399 1152 23,040 »

L. 30,133 40 > 602,648 »

Certificato conforme alle registrazioni operate nelPatá della
estrazione.

Firenze, il 2þetgmbye 187,6.
Il Direttore Clipo della 36 Divisione

SINDONA.

Pel Direttore Generale·
PAGKOLO, ÃSþ8fŠ076 Û6W67GIO.

V• per PUfficio di riscontro della Corte dei conti
Loanano.

STAro B. -- Nota delle iscrizioni di rendite dello stesso Debito,
comprese in precedenti estrazioni e non ancora presentate al
rimborso.

Numero >Data delle estrazioni Rendita
delle iscrizioni in sai jurono compiele es tr a t ta

8 28 settembre 1872 55. » .»

111 29 id. 1873 89 59 »

167 id. 1875 100 .» »

168 id· 100 » »

170 id. 100 » »

Ull id. -100 » »

178 id· -100 > >

324 id. 100 » »

180 .id. - 384 » »

54 -id. 1873 - 26 » »

141 id. 1875 125 » »

190 28 id. 1866 60 » »

297 29 id. 1870 50 » »

301 id. 25 » »

317 id. 1874 100 » »

375 id. 250 » »

522 - id. .1873 200 » »

573 id. 1870 19 20 »

574 e r id. 1874 295 » »

575 28 id. -1866 -144 » »

593 29 ,id. 1873 100 » »

594 id. 1874 28 84 »

649 id. 1870 27 98 »

ß92 28 id. }872 250 > >

208 29 id. 1874 - 62 50 »

721
.

id. 192 > >

722 -id. 4878 172 80 »

725 id. .1871 800 > >

228 id. -1874 87 84 »

770 id. 1870 50 - > >

784 id. 1873 763 70 »

792 id. .1874 , 21 56 »

850 id. 1869 884 » »

856 id. 1870 258 44 >

888 28 id. 1867 384
,
» »

896 29 id. 1869 384 > >

899 - id. 1875 60 » »

(*) Iserizioni al portatore.

liamero Data delle estrazioni Rendita

delle iscrizioni in 6:i furono comprese ,estratta

908 29 settembre 1869 150 > y

923 28 id. 1872 100 » »

970 29 id. 1874 75 82 6

1069 28 id. 1872 381 > >

1134 29 id. 1874 25 » »

1151 28 id. 1872 366 > >

1153 29 id. 1871 384 > >

1223 28 id. 1872 96 » »

1295 29 id. 1875 48 » »

1320 id. -1874 384 > >

1330 id. 1875 211 22 >

1856 id. 384 » »

1369 id. 1152 > >

1370 - id. 768 > >

Avvertenza- (Articolo194 del regolamento annesso al Regio
decreto 8 ottobre 1870, n. 5912). -- I possessori delle obbligazioni
e delle cartelle dei debiti, che sono in corso d'estinzione per via

di periodiche estrazioni a sorte, sono tenuti, prima dell'esibizionp
delle cedole in occasione dei pagamenti semestrali, a riscontrare
le tabelle d'estrazione che trovansi affisse nell'uffizio del cassiere

del Debito Pubblico e negli uffizi dei tesorieri e degli altri conta-
bili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se i nu-
meri d'iserizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si tro-
vmo compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a far reclamo alcund,

qualora il cassiere o il tesoriere paghi l'importare delle cedole esi-
bite, la cui somma debba, come è disposto all'articolo 211, essere
ritenuta sul capitale dell'obbligazione o dellacartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione o a principiare dal se-
mestre successivo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicazione per rettinea.d'Intestasione).

Si è dichiarato che la, rendita seguente del consolidato 5 010,
cioò: n. 217114 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 34174 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 315, al nome di Di Carlo Camilla di Domenico, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni .date dairichie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Di Carlo Camillo di Domenico, vero proprieta-
rio della rendita stessa.

.
.

,

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 28 settembre 1876.
Per il .Direttore Generale

CMMPOIX.I.O.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettifica d)intestazione).

Si è dichiarato che larendita seguente del consolidato 5 per 010,
cioè: n. 241709 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 58769 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 20, al nome di Buonocore Antonio fu Pasquale, domici-
li4to in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti allAmministrazione del Debito Pu§
blico, mentrechè doveva invec.e intestarsi a Buonocore Antonia fu

Pasquale, domiciliata in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
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A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 21 settembre 1876.
Per il Direttore Generale

Cumrona.o.

DIRE3IONE GENERRE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettigen d'Intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 58898.5 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 1505 ; e n. 583986, per lire 1505, entrambe al
nome di Beneventano del Bosco Giorgio, Filippo, Maria, Ottavia,
Enrichetta, Margherita ed Adele di Francesco, minori sotto Pam-
ministrapione del padre, sono starte gosì intestate per errore oc-

copo nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, meytreehè dovevano ipvece intestgrei a Be-
gevengno del Bosco Giorgio, Filippo, M4ria, Ottavia,Enrichetta,
Margherita ed Elena di Francesco, minori, ecc., veri proprietari
delle reAdite stesse.
A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi in,teresse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
ally rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 14 settembre 1876,
Per il .Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P ptg66tdeaetosse).
Per ogni effetto di ragione si deduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarata lo smarrimento delle ricevute di deposito
infrgdescritte, sarà fatto diritto, ove non sieno state prodotte op-
posizioni, alle domande cha nelPinteresse hanno presentato all4
Amministrazione gli intestatari dei titoli predetti,appena trascorsi
dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale ad
intervalli di dieci giorni verrà per tre volte ripetuta.
Ricevuta n° 15208 emessa dalla Cassa d'Ammortizzazione del

Monte Lombardo Veneto per fiorini settenta, pari ad italians lire
centosettantadue e cent. ottantatro, a favore di Rampazzo Pietro
fu Sante per sua cauzione quale messaggiore postale fra Padova
e Pieve.
Ricevute n• 16220, 16929, 18744 emesse dalla Cassa d'Ammer-

tizzazione del Monte Lombardo Veneto per lire austriache 300
caduna, pari ad italiane lire 251 85 ciascuna, a favore di Mazzoldi
Bernardo a cauzione del trasporto di persone tra Brescia e Trevi-
glio, tra Coccaglio e Treviglio e tra Brescia e Casalmaggiore.

Firenze, 1° ottobre 1876.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CQRTE DEI ÇONTI DEL REGNO D'ITALIA
La Presidenza della Corte dei Conti rende noto che gli uffici da

essa dipendenti rimasti in Firenze, cessano di funzionare nella
detta città col dì 14 corrente ottobre, per funzionare nel sucees-
sive giorno 19 dello stesso mese in Roma nel nuovo palazzo delle
Finanze a Porta Piu.

Ciò stante si prega tutte le Amministrazioni e chiunque debba

tenera corrispondenze uffiziali cogli uffizi suddetti d'indirizzarle
alla Corte dei Conti - Roma, Marione, a partire da quel giorno,
in cui, a seconda della distanza del luogo d'impostazione, si può
presumere debhano arrivare a destinazione dopo il 14 di ottobre.
Allo scopo poi di agevolare il còmpito degli uffizi medesimi

nella trattazione degli affari urgenti durante il movimento del
trasporto di essi da Firenze a Roma, si prega a sospendere dalP8
corrente mese al 5 di novembre, Pinvio di quegli atti o di quelle
corrispondenze che possono ammettere siffatto indugio senza in-

convenienti per PAmministrazione e senza pregiudizio per gli in-
teressati.
Gli atti e la corrispondenze dirette alla Presidenza, alla Corte

dei Conti, nonchè alla Procura Generale sedenti in Iloma, conti-
nueranno ad essere indirizzati come al solito a Roma sino al 25 di

ottobre, in seguito colPaggiunta Stazione.
Roma, 4 ottobre 1878.

Il Presidente: Duczoovic.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

CONÇORSI A PREMI -- 3]DCCCI XVI

Ilianto dei prograanmt.
Premi ordinari dell'.Tatituto.

Tema per Panno 1877: - grograrama di un ospedale per ma-
lattie contagiose, adatto alla città di Milano. - Teinpo utile pel
concorso, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio,
lire 1200.
Tema per l'anno 1878 : - Come si presenti, dopo gli ultimi

studi, e come si possa risolvere, o far procedere verso la sua riso-
luzione, il problema dell'unità italo-greca, cioè il problema della
particolare affinità originale, onde in seno alla famiglia indo-en-
ropea vadano più strettamente fra di loro congiunti gli Elleni e
gl'Italioti. - Terppo utile per concorrere, fino alle 4 pometidiane
del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 1200.

1Ifedaglie frienna3i dell'Istituto.
Concorso per fa.pno 1879: - Possono aspirare a queste meda-

glie quei cittadini italiani che abbiano concorso a far progredire
Pagricoltura lombarda, ovvero che abbiano fatto migliorare note-
volmente, od introdotta con buona riuscita, una data industria
manifattrice in Lombardia. - Le istanze devono essere presentate
non più tardi delle 4 pomeridiane del 1° maggio 1879. - La me-

daglia, così per Pagricoltura, come per findustria, è del valore

di lire 1000.

Pregri ordinari di fondatione Cagnola.
Tema per fanno 1877: - Determinare Pattuale longevitàme-

dia delPuomo in Italia, in confronto di quella dei diversi popoli
della terra; compararla colla longevità dei popoli antichi, e indi-

care con quali mezzi si potrebbe prolungare la vita umana. -

Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 feb-

braio 1877. - Premio, lire 1500, e una medaglia d'oro di lire 500.
Tema per Panno 1878: - Studio sperimentale dei fenomeni

scoperti da Crookes intorno ad attrazioni e repulsioni esercitate
da radiazioni. - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeri-
diane del 28 febbraio 1878, - Premio, lire 1500, e una medaglia
d'oro di lire 500,

Premi di fouggione Se¢co-Commeno.
Tema per Panno 1877: - 4dicare unmetodo di cremazione dei

cadaveri, da sostituirsi alPattuale igemazione. - Tempo utile pel
concorso, tutte febbraio 1827. - Premio, lire 864.
Altro tema per fanno 1877; - Storia dalPAfide del frumento

(Thichea trivialis), ecc. - Tempo utile per concorrere, fino alle
4 pomeridiane del 28 febbraio 1877. - Premio, lire 864.
Tema per Panno 1878: - Del suicidio in Italia. - Tempo utile
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per concorrere, fino alle 4 pomeridiane del 28 febbraio 1878. -
Premio, lire 864.

Premio s!raordinario Castiglioni.
Tema per l'anno 1898: - Dimostrare ee, per la profilassi Ñontro
il vainolo, debbasi la preferenza alla vaccinazione animale, o alla
vaccinazione umanisaata. - Tempo utile pel concorso, fino alle 4
pometidiane del 28 febbraio 1878. - Premio, lire 700.

Premio di fondarfone Brambilia.
Concorso per Panno 1877: - Può aspirare a questo premio chi

abbia inventato o introdotto in Lombardia qualche nuovamae-
china o qualsiasi processo industriale o altro miglioramento, da
cui la popolazione ottenga un vantaggio reale e provato. - Tempo
utile pel concorso, fino alle 4 pomeridiane del 31 gennaio 1877. -
Il premio sara proporzionato alPimportanza dei iitoli che si pre-
Benteranno al concorso, e potrà raggiungere, in caso ni merito ee-
bezionale, la monana di lire 4000.

.Fbadazione letteraria dei frufelli Úiani.
2° Concorso triennale, per l'anno 1877: - Nel 1877 il R. Isti,

tuto Lombardo assegnerà un premio di lire 1500 alPantore del
miglior libro di lettura por il popolo italiano, che sarà stampato
e pubblicato nei tre anni dal 1* mano 1874 a tutto febbraio 18¶7.
Tempo utile alla presentnione det invori pubblicati, tutto feb-
braio 1877.

Concorso straordinario per l'anno 1879. Tema: - Un libro di
lettura per il popolo italiano. - Tempo utile alla presentazione
del lavori, fmo alle 4 pornerid. del 31 díceinbre 1878. - Premio,
un titolo di rendita pubblica italiana di annue lire 500.

Fondazione deiPaev. Clemente Pissamiglio,
Tema per Panno 1877: - Presentate un progetto intorno al-

Pamministrazione della giustizia in Italia, e negli affari civili, che
raccolga i requisiti dell'economia, della celerità e della guarenti-
gia de' diritti dei cittadini. - Telnpo utile per concorrere, fino
alle 4 pomeridiano del 31 inarzo 1877. - Premie, lite 1000.

Premio straordinario Cossa.
Tema per Panno 1877: - Storia delle dottrine economiche nella

Lombardia, durante i secoli xvi, avr e ivm, eee. - Tempo utile
per concorrere, fino alle 4 pomeridigne del 81 mano 1877.
Premio, lire 1000.

Premi di fondefone .Fbsaati.
Tema per Panno 1877: - Laclinica e la patologia sperîmentale

del cervelletto, in relazione alle funzioni assegnate dalla dottrina
di Gall a questo viscere. - Tempo utile per il concorso, fino aHe
4 pometidiane del 16 aprile 187Ÿ. - Premío, lire 2000.
Tema per Panno 1878: - Delle funzioni dei lobi anteriori del

cervello umano, tenuto particolar conto delle opinioni de'moderni
sull'origjne e sulla sedÿ della parola. - Tempo uti,le per concor-
rere, fino alle d pomeridiane d¾ 1° aprile 1878. - Premio, Iire
2000.

Tema per l'44no 1879: - Storia dei progressi delPagatomia e
della fisiologia, del cervello nel secolo corrente, con particolare ri-
guardo alla dottrina di Gall. - Tempo utile per il concorso, fino
alle 4 pomeridiane del 1° aprile 169†. - Premio, lire 3000.
NB. Il progranimá integrale del coneersÌ qui Bopra attennati sarà ri-

lashiato o spgito gratui‡gtuégŠe p chi gg (gggigÆorgegg alla kgrþte--
ria del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel lialazzo di Brera,
in Milaar.

PARTE NON UFFICIALE

DIAB.io ESTERO

L'Agenzia telegraßca russa comtmica ai giornali in data
di Pietroburgo 1° ottobre le seguenti notizie:
" Oggi, domenica, il generale Ignatieff ha abbandonato la

Crimea con sua madre, sua moglie ed i suoi figli, per ritor-

nare al suo posto. La Corrispondenza generale russa vede 11

questo fatto, come nella interpretazione pacifica data di

giornali autorizzati di Vienna alla missione del generale Su·
marokoff, la prova degli sforzi che fa la Russia per conser-

vare l'accordo fra le potenze. Un passo importante fu fatto
colle condizioni di pace presentate alla Porta; sperasi che
lo stesso accordo si manifesterà nell'adozione.dei mezzi chi
ne garantiscano l'esecuzione. ,,

All'Indépendence sgrivevano per telegrafo da Parigi, 2 ok
tobre:
" Risulta da una conversazione con un autorgyole perso-

neggio che la situaziope in Oriente è molto scabrosa. Il punto
difficile si è di trovare una forma per l'armistizio. Il governe
ottomano ha commesso un'imprudenza non facendo conoscere
ieri la sua risposta sulle condizioni di pace. Le accettera

probabilmente oggi, mostrando così di aver agito sotto la

pressione del generale Ignatieff. Un armistizio faciliterebbe
la pace, ma il rifiuto non implicherebbe la guerra. Il governo
francese è affatto libero da ogni impegno. Le voci relative ad
un intervento sono inesatte. ,,

Un telegramma posteriore dello stesso giornale, da Parigi,
dice:
" Questa mattina il principe Gortschakoff non sapeva an-

cora nulla sul risultato della missione del generale Sumaro-
koff. All'ambascíata russa a Parigi non si è ricevuto nessun

dispaccio da Livadia. Le voci concernenti le misure militari
sono inesatte. Finora non vi furono movimenti di truppe
russe, e non si fecero preparativi straordinari. L'imperatore
Alessandro vuole la pace e se un intervento nei Balcani di-
vemsse necessario, non potrebbe aver luogo che in seguito ad
un perfetto accordo fra le potenze. ,,

R Journal de ßaird-Pétersbourg, parlando delle disposi-
zioni della Porta di accordare tutte le riforme desiderabili,
mette in rilievo che le difficoltà le quali impediscono la con;
eiusione immediata della pace provengono meno dalle ri-

forme stesse che dalle garanzie che si tratta di stabilire per
assicurarne Pesecuzione. " Ciò che si dice, scrive il giornale
russo, delle disposizioni del governo ottomano à troppo vago
perchè sia permesso di conchiudere che i passi fatti dalle
grandi potenze avranno un pronto successo. Le riforme ac-

cordate o da accordarsi apontaneamente, per quanto siano

larghe, non potrebbero costituire una solida base di pace ;
sono le garanzie quelle che stanno sempre in prima linea.
Bisogna attendere adunque uncora qualche giorno per po-
terei formare un giusto concette della situazione.

Dall'Åbendpost, edizione serale della ufficiale Wiener Zei-
tung, riproduciamo le seguenti linee:
" Alla politica austriaca si è ora presentato senza dubbio

un còmpito molto arduo quale non ebbe da molti anni. In

luogo competente si ha però un concetto chiaro circa ai li-

initi dellA Aostra azione e sarebbe bene che enche il pubblico
tenesse presenti questi limiti. Troviamo ad esempio nei gior-
aali locali ed esteri ogni specie di notizie fantastiche sulle
idee del principe di Bismarck e sulla politica da esso diretta.
R principe di Bismarck è probabilmente il solo a conoscere

le intime e particolari sue idee, ma noi possiamo afermare
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che i competenti fattori in Germania hanno ripetutamente e

con tutta precisione dichiarato che la Germania non si porrà
in antagonismo colla politica rusag in nessuna circostanza e

in nessuna eventualità. Non abbiamo motivo di credere che
sia avvenuto un cambiamento a tale riguardo.
" Fortunatpente la incertezza non può durare ormai più

a lungo ; la risposta dell'imperatore all'autografo dello Czar,
recato dal generale Samarokoff, doveva essere consegnata
domenica o lunedì, nè si farà attendere molto una pubblica-
zione autorizzata in questo affare.
" Nella prossima settimana saranno prese gravi decisioni

in ogni senso, decisioni che influiranno efficacemente e du-
revolmeute sui destini d'Oriente.

,,

11 Journal de Genève ha da Parigi in data 2 ottobre :
" La notizia che il re di Grecia abbia prorogato a tempo

indeterminato il suo ritorno ad Atene è priva di fondamento.
Il re, chp,era trattenuto a Copenaghen da una indisposizione
del suo figlio maggiore, partirà per Atene la prossima setti-
mana. ,,

I giornali austriaci hanno de Copenaghen 3 ottobre che il
Reichstag danese è stato aperto senza discorso della Corona,
I presidenti e vicepresidenti delle Camere furono riconfermati.

I/Osservatore Triestino reca le seguenti notizie dal Giap-
pone: Il Mikado è ritornato dal suo viaggio nelle provincie
del Nord. In quanto alle relazioni colla Corea i giapponesi
cominciano a temere che vi saranno delle difficoltà per assi-
curarsí i risultati aspettati dal -trattato conchiuso colla Co-
rea. Îemesi che vi nascerà una reazione in favore dell'antica
politica di tenere il paese chiuso, tanto più che i coreani si
persuadono poco a poco che l'ammissione di una nazione al
commercio col loro paese deve avere per conseguenza l'aper-
tura dei porti alle nazioni occidentali, e queste.sono abbor-
rite dai coreani. Il capitano inglese Bosil Hall,.che ebbe il
coraggio di sharcare con alcuni marinai sulla riva coreana,
incontrò tutte le difficoltà possibili, edicoreani non si ac-
chetarono, fino. a che l'ultimo degli odiati forestieri non ab-
bandonò la terra.

Credesi che si apriranno le trattative per riunire questa confer
renza, ed intanto le potenze ,agirebbero a Costantinopoli ed a

Belgrado per far cessare effettivamente le ostilità.
Atene, 4. - Il presidente del gabinetto dichiarò alla Commis;

elone del meeting che i preparativi militari esigono dei sacrifici, e
che il gabinetto li domanderà alla Camera. Soggiunse che la sag-

gezza consigliava la neutralità; che l'Europa non può misconoscere
i diritti dei greci e clie una politica in senso contrario sarebbe pe-
ricolosa.

Genova, 4. - È arrivato da Torino il Presidente del Consi-

glio, on. Depretis, e trovasi alloggiato all'hôtpl Trombetta.
Siracusa, 4. - Il banch,etto offerto al Ministro Zanardelli fu

splendidissimo. La piazza era sfarzosamente illuminata. Folla im-
mensa plaudente. Il Ministro si affacciò al balcone molte volte

per ringraziare, e disse poche parole commosso, invitando a gri-
dare: Tiva l'Italia, viva il Re. Domani il Ministro parte per
Noto.
Madrida 4. - In un colloquio avuto con Canovas, Layard,mi-

nistro d'Inghilterra, protestò rispetto pel diritto della Spagna di

regolare.la sua amministrazione in conformità alla Costituzione.
Seicento pellegrigi, fra i quali l'arcivescovo di Granata con 400

preti, sono partiti per la Francia, diretti a Roma.
Parigi,, 4. - Dietro proposta dell'Austria, la Porta, ricono-

scendo che il Montenegro osservò fedelmente la sospensione d'ar-

mi, ordinò a Mouchtar pascià di restare indefinitamente sulla

difensiva, finchè non sarà attaccato.
Il conte Orloff, ambaseiatore di Russia, visitando il maresciallo

Mac-Mahon, Thiers e il duca Décazes, si sfogò a dimostrare il de-

siderio dello Czar di ristabilire la pace mediante un accordo fra le

potenze.
Finora non fu fatta alcuna proposta formale per riunire una

conferenza, ma, secondo il Temps, il duca Décazes, impressiongo
dalle comunicazioni del conte Orloff, a,vrebbe spedito ieri ai rap-

presentanti di Francia a Londra, Vienna, ,Pietroburgo e Roma

l'invito di t.rattare con quei goverm sull'opportunità di una con-

ferenza, L'ambaseiatore a Berlino non farebbe alcuna comunica-

zione, lasciando questa cura al governo italiano.
Il Temps annunzia che il governo russo spedì stamane da Liva-

dia ai suoi rappresentanti a Parigi, Londra, Vienna, Berlino e
Roma una nota, nella quale deplora la ripresa delle ostilità da,
parte della Serbia, e il suo rifiuto di continuare la trebrua. La

Russia esprime chiaramente il desiderio che le potenze si pongano
' d'accordo per imporre ai belligeranti la cessazione delle ostilità.

TEL.EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Siraensa, 4. -- E arrivato l'on. Zanardelli. Il ricevimento fu
splendido. Alla stazione erano riunite le autorità civili e militari,
e i sindaci della provincia.
Questa sera si darà in onore del Ministro un banchetto di 50

coperti.
Oostantinopoli, 4. - Il Consiglio straordinario riunitosi

lunedì, al quale assistettero i ministri e gli alti funzionari, ac-
cettò ad unanimità il progetto delle riforme e la creazione di un

Consiglio nazionale composto di 120 membri. Questa decisione fu
sottoposta alla sanzione del Baltano e sarà comunicata alle po-
tenze.
Parigi, 4. - Notizie private di Vienna dicono che è inesatto

che la lettera dello Czar abbia proposto una conferenza, e confer-
mano che PAustria-Øngheria accetterà .di occupere Àa Rosnig e
PErsegovina soltanto nel caso che questa occupazione sia decisa
da una conferenza delle potenze.

SØlEl(2E, LÉÎTERÈ ED ARTI

L'ITALIA ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE
DI SANTIAGO

Dall'ultimo fascicolo del.Bollettino Consolare (agosto.1876)
togliamo questa interessante relazione che, nel luglio de-
corso, inviava il cav. Fabio dei conti Sauminiatelli, incaricato
d'affari al Chilì:

Il rapido e costante proggesso del cpmmercio esgerno della
repubblica, che si è raddoppiato nell'ultimo ventennio, e i
buoni risultamenti ricavati da varie mostre nazionali tenu-
tesi negli anni scorsi, persuasero il governo del Chill a ten-
tare la prova di una esposizione internazionale. Deliberata

con decreto del 2 gennaio 1873, la esposizione fu aperta in
Santiago il 15 settembre 1875, ed ebbe termine nel gennaio
dell'anno corrente.
La dÏstann lunghissima dal veccÏ1Ïo mondo, Ï rÏschÏ projoi-
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zionatamente maggiori e l'alto prezzo pei trasporti marit-
timi, erano ostacoli gravi al compimento dell'ardua impresa,
e all'esito felice di una esposizione da tenersi in paese mer-
cantilmente parlando poco conosciuto in Europa, all'infuori
dei grandi centri commerciali d'Inghilterra e di Francia.
Bisognava vincere anzitutto la ritrosia dei concorrenti euro-
pei e dissiparne le diffidenze, le incertezze e i giusti timori,
divulgando notizie che facessero conoscere le buone condizioni
politiche ed economiche del Chilì; assicurando la tutela e la
amministrazione ordinata degl'interessi stranieri, e promet-
tendo poi concessioni ed azevolezze più larghe assai di quelle
che usualmente si accordano in tali occasioni. A tutto ciò
avendo provveduto la liberalità del governo, che spese per la
esposizione non meno di tre milioni di lire, e la operosità in-
telligente ella Commissione pr eposta a dirigerla ci fu data
una piccola mostra, la quale se non può agguagliarsi per la
quantità, la varietà e la ricchezza degli oggetti presentativi,
alle altre simili delle grandi capitali d'Europa, corrispose
pur nondimeno alle speranze che se ne potevano

_
ragionevol-

mente concepire, e risultò a decoro e utilità del paese.
Il rapporto officiale della Commissione non essendo stato

pubblicato sinora, mancano tuttavia le notizie che sarebbero
necessarie per discorrere dei risultamenti generali dell'espo-
sizione e della importanza rispettiva del concorso delle varie
nazioni. Ma di tali apprezzamenti e di tali confronti può fare
a meno questa mia relazione, proponendomi io di parlare
soltanto, il più brevemente che sia possibile, della parte presa
nella esposizione dall'Italia. Basterà notare che i 30,000 me-

tri quadrati di spazio, contenuti nel palazzo, espressamente
fabbricato dai fondamenti, e negli altri edifizi annessi, furono
occupati per circa una metà dagli espositori europei. L'In-
ghilterra mandò macchine, ferro lavorato,materiale di îerro-
vie, chincaglie e tessuti di cotone: la Francia es ose mobi-
lie, vini, liquori, profumerie, articoli di Parigi, tessuti di seta
e molte pregevoli opere di pittura; dalla Germania vennero
istrumenti musicali e chincaglie: macchine,vetrie manufatti
d'ogni specie dal Belgio. L'altra metà dello spazio era occu-

pata dagli Stati Uniti con macchine e mobilie: dal Brasile
e dalle repubbliche ispano-americane con le derrate coloniali:
dal Chilì con i suoi prodotti agricoli e metallurgici, tra i
quali meritano di essere ricordate alcune ricche e rare colle-
vioni di minerali d'argento e di rame, che furono mandate

poi all'esposizione di Filadelfia.
Ciò premesso, vengo senz'altro a parlare delle cose nostre.
Nei vari rapporti da me indirizzati al R. Ministero su

questo argomento, innanzi l'apertura dell'esposizione, io cre-
detti opportuno d'insistere sulle difficoltà che opponevansi in
modo speciale all'invio pei prodotti italiani, consigliando cir-
cospezione e prudenza agli espositori nazionali. " La grave
,, spesa dei noli (diceva io) in ragione della distanza lunghis-
,, sima, e più di tutto la mancanza di relazioniimÿortanti di
,,
commercio già stabilite, non lasciano luogo a sperare che

,,
le arti e le industrie italiane possano partecipare larga-

,, mente ad una esposizione lontana, la quale non compensa
,,
con la offerta di agevolezze maggiori di quelle che sogliono

,,
usarsi nelle grandi esposizioni d'Europa (così scriveva io

,, prima che le si accordassero) la incertezza del profitto che

,, se ne può ricavare. Credo anzi mio dovere di sconsigliare
apertamente la spedizione di partite considerevoli di pro-

,, dotti, e in particolar modo di oggetti voluminosi, che a
,,
motivo della spesa del trasporto e della vendita non si-

,, cura, metterebbe Pespositore imprudente a rischio di dover
, poi abbandonare le cose sue. Solamente l'Inghilterra, la
,, Germania e la Francia potranno vantaggiarsi e si vantag-
,, geranno della esposizione, come lo si farebbe di una grande
,, fiera, che forniscè'16ro l'occasione di vendere con certezza

,, e a buoni patti una massa considerevole di prodotti, già
,,
conosciuti e tenuti in pregio dai consumatori cileni. Ma se

,,
l'Italia non può nè deve imitare cotesti esempi, a me pare

,,
tuttavia che potrebbe anche essa partecipare utilmente alla

,, esposizione, mirando soltanto allo scopo vero per cui furono
,, istituite tali feste industriali, giovandosi cioè della pubblica
,, mostra come di un'occasione propizia per far conoscere
meglio alcuni suoi prodotti speciali e certi altri nei quali

,, essa può sostenere la concorrenza straniera, da inviarsi in
,, piccole quantità e quasi come semplici campioni. ,, .

Parlando poi più particolarmente delle opere d'arte,
quando già sapevasi che si manderebbero molte statue e

quadri, io scriveva in questi termini. " La quantità, la na-
,, tura e il valore considerevole, se dobbiamo stare alle di-

,,
chiarazioni fattene, degli oggetti che si manderanno dal

,, nostro paese, assicurano uno dei primi posti nella esposi-
,, zione alle arti e alle industrie italiane. E di questo non

, possiamo che andare lieti, essendo cosa fuor di dubbio che
,, ne avranno lode ed onore gli espositori nazionali e se ne

,, avvantaggeranno grandemente le relazioni commerciali tra

,,
i due paesi, spianando la via alla importazione di non po-
chi articoli nostri che rimasero sinora sconosciuti, e con-

fermando sopra tutto all'Italia, in materia di belle arti, la
fama e il credito che già da qualche tempo studiavansi di

,
contrastarle in questo paese la Germania e la Francia, Io

, temo però che gli espositori italiani non ricaveranno dalla
,,
vendita degli oggetti mandati a Santiago i guidagni che

,,
essi ne sperano, da quel che pare, se dobbiamo almeno giu-
dicarne dal favore con cui è stata accolta da loro l'idea di
concorrere alla esposizione cilena. Questa esposizione che
si volle fare internazionale, sarà cosa strettamente locale

,, per tutto ciò che concerne il concorso dei visitatori e dei

,, compratori. Ne segue che gli oggetti esposti dovranno tutti
,, trovare esito nel Chilì, troþþo gravi essendo le spese del ri-
,, torno; ed ò facile quindi il prevedere, stando le cose iii

,, questi termini, che il solo mercato cileno non basterà a so-
,, stenere l'offerta di considerevoli quantità di articoli di

,,
lusso da vendersi tutti insieme, specialmente ora che si ag-

,, gravano sul paese le conseguenze di una lunga crisi finan-
,,
ziaria patita. ,,

Così la intesero gli espositori nostri di mercanzie manu-

fatte, che si restrinsero ad inviare le mostre diligentemente
scelte dei lavori principali delle industrie italiane, poco o
nulla rischiando, mossi dal solo j>roposito di far conoscere e

di accreditare quei prodotti nazionali, che per bontà e prezzo
possono gareggiare con altri simili di provenienza straniera.
Gli artisti invece, allettati da più liete speranze, mandarono
in grandissima copia i quadri e le statue. Per buona sorte,
un cumulo di circostanze propizie, fra cui primeggiano i fa-
vori accordati alle belle arti, e segnatamente a quelle ita-
liane mercè l'opera della Legazione di S. M., fece sì che l'ar-
dimento loro sortisse un esito soddisfacente, risultandone



90ß GAZ TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

plauso ed onore all'Italia e lucro onesto da non tenersi in

dispregio per moltissimî artisti.
Judustrie e manifatture.

Parlerò primg delle industrie e delle manifatture.
Le importazioni italiane nel Chilì riduopusi sinora a poca

cosa. Aggiungendo a un milione e quattrocentomila, lire d'im-
portyione diretta, che è la sola registrata dalle spatistiche
locali, alþre lire seicentomila per quelle merci che vengono
indirettamente coi piroscall inglesi da Liverpool e da Bor-

deaux, abbiamo un totale di due milioni di lire, che è mglto
lontano tuttavia da rsppresentare la sonima che può essere

raggiunta dal commercÍo nostro in questo paese. La esposi-
ziope avengloci mostrato quali sieno i capi di mercanzia che
no1 possiamo impottare con profitto, di cotesti io tratterò
più specialmente nella enumerazion.e che segue dei prodotti
industriali presentati dall'Italia. Citerò solamente f ilomi dei
principali espositori, cha troppo lungo sarebbe a voler dare
la nota di tutti.

Vini.

I fratelli Cora, di Torino, esposero vini di Piemonte ed eb-
bero pn premio di la clapse. Un prentio di 2 classe ottenne
il marchese Albizzi, di Firenze, per i suoi vini di Pomino.
La importazione dei vini italiani facendosi direttamente

sotto bandierg nazionale, il suo totale è quello che apparisce
dalle statistiphe cilene, chp la fanno pseendere 4 lire 310,000.
Difficilmente può aumentarsi cotesta somma. Il consumo dei
vini comuni esteri scema di giorno in giorno, stante la cre-
sciuta produzione locale che giunse a dare un raccolto annuo
di 700,000 ettolitri, e non possiamo noi d'altra parte conten-
dere coi francesi, per qualità e prezzi, nellä importazióne dei
vini di luseo. Dovremo ristringerei ad accrescere quanto più
sia possibile la introduzione delle qualità bianche e spiritose
di Sicilia, di cui si fa uso per dare forza ai vipi del paese, e
che già costituiscono la metà circa delle nostre spedizioni dei
VInl.

Vermutte.

Anche per il vermutte furonÑ premiati con medaglia di
16 classe i fratelli Cora. Potrebbero importarsene quantità
in considerevoli, se non fossero le pessime falsificazioni che
se me fanno in Valparaiso, le gµali, screditando la merce e le
marche, scempno la domanda del prodppto sincero. i nostri
fabbricanti di vermutte, se vogliono contiquare a venderne
nel Chili, debbono esser solleciti ad invocare la protezione
che accorda Joro la legge cilega, sulle marche di Tabbrica e

di co2iimercio del 12 noiembre 1Wit.
Lidiuori e rosoli.

Aloitissimi furono gli espositori italiani di liquori e rosoli
e quasi tutti riportgrono premi. Grande consumo di resoli e
liquori dolei si fa in questo paese, e noi potremmo accreseare
notabilmente la importazione dei nostri eccellenti prodotti
che stanno pari con quelli di Francia.

Olio.

Poche furono le mostre di olio italiano, nonostante che se

ne nuporti annualmente per un valore di 275,000 lire, senza
contate quello ete viene per via indiretta o sotto un nome

francese. Aumenta di continuo il consumo e crescono le im-

portazioni nostre, mentre scemano quelle di Francia.
Lavori di pagIla.

Ottennerp premi le fabbriche florentine che avevano man-

dato un loro agente, e si ebbe la certezza che i lavori ele-
ganti e variatissimi di questa industria, nella quale non ab-
biamo concorrenti, possono vendersi con molto profitto I
cappelli a vil prezzo di grossa treccia per l'uso âei campa-
gnoli, sarebbero accettati invece di quelli di pita (o filo d'a-
loe) dell'equatore e ßel Peril, che ne importano ogni anno
per 700,000 lire.

Candele di cera.

Ebbe un premio di 26 classe il convento dei Cappuccini di
Santiago, che aveva esposto un assortimento di candele, di
fabbrica veneziana, per l'uso del culto. Rimase dimostrato
però che non mette conto d'importare cera lavorata dal-
l'estero. Il paese produce la materia prima in grandissima
copia, e non vi è modo di fare concorrenza alle molte fab-
briche locali.

Carta.

Una medaglia di la classe fu data alla casa Brigola, di Mi-
lano, per la stra carta da stampa, carta rigata per musica,
carta da lettere e buste. Altri esponenti furono anch'essi pre-
miati. Noi che importiamo quasi tutta la carta grossa da in-
volti che si consuma nella repubblica, per un valore di 260
mila lire, nulla facemmo sinora per accreditare la nostra ec-
cellente carta fine da scrivere. Non vi ha dubbio tuttavia che
sarebbe facile lo esitare su questo mercato le varie qualità
di carta esposte dalla casa anzidetta.

Musien stampato.
Due primi prenii ottennero gli editori Ricordi e Lucca, e

un secondo pretnio fu dato ai tipografi Sonzogno.
R nome universalmente conosciuto dei nostri grandi edi-

tori, la perfezione delle loro pubblicazioni ed i prezzi som-
mamente favorevoli, non lasciano dubbio sulla possibilità di
aumentare lo spaccio della nostramusica litografata e stam-

pata, ove si pensatse a introdurla direttamente e non p¼u per
mano di stranieri. I principali negozi di musica del Chill ap-
partengono a negozianti tedeschi, che vendono più voientieri
le edizioni di Germania e di Francia È probabile tuttavia che
mutino le cose a fayor nostro, ora che i signori fratelli Ducci,
di Firenze, venuti a bella posta per la esposizione, delibera-
r.ono di fermarsi in Santiago ed aprirvi un grande negozio di
musica.

Pianofgrti, organg ed altri istrainentimuziegli.
Per ciò che riguardi i pianoforti ci rimane tuttavia un lungo

cammino da percorrere prima di metterci a paro con i fran-
cesi, i tedeschi e gli americani del Nord. Ebbero un premio
ciò nonostante quelli esposti dai fratelli Ducci. Altrim.enti
vanno le cose per gli organi da chiesa, che in generale si

fanno venire d'Ïtalia, e gei quali fu premiata una ditta mi-
latese.
Nella fabbricazione poi degli strumenti a fiato in legno en

ottone nessuno può superarci, come lo dimostrarono gli as-
sortimenti esposti dai signori Botti, Rampone e Santucci, i
primi due di i\filano, e Paltro di Verona. Dispiacque che non
concorresse il signor Peittti, milanese.
Gli istrumentia fiato, e soprattutto quegli di ottone, furono

molto lodati e fruttarono meritamente unamedaglia di prima
classe Al signorBotti. Fu proposto dirinnovare con istrumenti
italiani il corredo delle numerose handemusicali della repub-
blica, ed io sono persuaso che riusciremo facilmente a togliere
alla Geripania e alla Francia questo piccolo commercio, che
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pure è qualche cosa, se i fabbricanti nostri si risolveranno a
nominare qui un loro agente.

Istrumenti matematici ed ottici.
Purono esposti, fuori di concorso, alcuni lavori pregevolis-

simi della rinomata officina Filotecnica di Milano. Per gli
istrumenti ad uso d'ingegneri, di cui vi è molta domanda,
potrebbe quello stabilimento far concorrenza ai forestieri che
ne importano ogni anno per 100,000 lire.

Hobili.

Sopra una importazione annua di un milione e mezzo di
lire di mobili, 45,000 lire, o poco più, rappresentano la parte
delPItalia. Ed io non so farmene capace, quando veggo che
la fabbricazione dei mobili è tra le industrie italiane una di
quelle che fece maggiori progressi tanto da sopperire total-
mente alla domanda interna e tener vivo altresì un commer-
cio di esportazione di qualche importanza.
Ora che l'Italia comincia a mandar fuori le sue eccellenti

mobilie, non dovrebbero i fabbricanti nostri trascurare il
Chilì dove meglio che in qualsiasi altro luogo potrebbero
farsi buonissimi negozi. Da non credersi sono i prezzi che si
pagano qui per i mobili di lusso, e i guadagni che ne ritrag-
gono i molti negozianti francesi, inglesi e tedeschi di Valpa-
raiso e di Santiago, dove la magnificenza delle abitazioni e
la ricchezza delle mobilie divenne il capriccio dominante
delle famiglie facoltose. Perchè non faremmo noi quello che
fanno i forestieri? Perchè i fabbricanti non si risolveranno a
seguirne Pesempio quand'anche non fosse che a modo d'espe-
rimento ?
I mobili fini, ricchi e di elegante modello sono i soli che

debbono mandarsi al Chilì, essendo i soli che si ricercano ed
i soli che possano sostenere la spesa del nolo. Avrebbero esito
sicuro i mobili intagliati e intarsiati che si fanno così bene
in Italia.
Alla esposizione non vennero che pochi mobili intarsiati

d'avorio, di fabbrica milanese, che furono premiati con me-
daglia di 26 classe. Ebbero un premio anche varie mostre di
mosaici in legno per pavimenti, di cui faccio menzione qui
stan‡e l'affinità del soggetto.

VeHuti di seta.

Un premio distinto fu dato ai nostri velluti.
Mi rincresce tuttavia d'essere costretto a notare che PIta-

lia, la quale dovrebbe tenere il primo posto nella importa-
zione di questo articolo, viene invece dopá la Francia, l'In-
ghilterra, la Germania ed il Belgio. Benchè 14 importazione
totale del velluto di seta non oltrepassi la somma di 125,000
lire, converrebbe tuttavia tentare di far nostro anche questo
commercio, nel quale potremmo essere soli.

Sfessuti di seta.
Destarono ammirazione, ottennero il 1° premio e furono

vendute con grandissima facilità, le belle stoffe di seta espo-
ste dai signori Camozzi e C.i di Como. Le stoffe italiane, e
segnetamente i gros e i rasi, furono rioonosciuti eguali alle
migliori di Francia che si vendono un dieci per cento più
caro. E ciò nonostante noi importiamo, a dir molto, cento-
mila lire di seterie, sul milione e mezzo cui ascende Pimpor-
tazione totale.
Su questo capo, più che su tutti gli altri, potrebbero al-

largarsi in.proporzioni considerevoli le relazioni dell'Italia
con il Chill. Noi che ci adopriamo adesso seriamente, e con

lieto successo, a guadagnarci in casa nostra il prezzo della
lavorazione della seta, che per lo innanzi mandavamo tutta
all'estero in istato greggio, dobbiamo occuparci altresì di
trovare nuove uscite ai prodotti dei nostri rinascenti setificj.
So bene che i progressi delle giovani industrie italiane, gene-
ralmente parlando, scorgonsi smora dalle importazioni estere
diminuite, meglio che dalle esportazioni cresciute, e che alle
industrío medesime offre tuttavia largo campo il mercato in-
terno ; ma non è meno vero che fa d'uopo preparare di lunga
mano lo amercio all'estero, se non vogliamo che il nostro ri-
sorgimento industriale si trovi in seguito, per quella ragione
medesima, fermato ad un termine fisso. Se a questo pensano
i nostri fabbricanti di seterie, è ben che sappiano che tra i
mercati esteri dove possono esitarsi con maggior profitto le
stoffe italiane, devesi annoverare il Chili.
La persona che rappresentava qui la casa Camozzi ebbe

occasione di convincersene, ed è probabile quindi che essa

riesca a persuadere i suoi committenti della convenienza di
annodare relazioni dirette con questo paese.

Tessuti di lana.

Quello che dissi dei tessuti di seta può ripetersi rispetto a
quelli di lana. Nella importazione di certe qualità speciali,
come sono 1 mersnos e i casimires esposti dal lanificio Rossi
di Schio, noi possiamo vincere facilmente la concorrenza dei
tessuti inglesi, francesi e tedeschi. Un agente viaggiatore del
lanificio anzidetto, venuto in Santiago al chiudersi delPespo-
sizione, raccolse commissioni per somme considerevoli, e

molto più avrebbe potuto riceverne se motivi di prudenza
non lo avessero trattenuto. Partì convinto della possibilità
di aprire al Chilì una nuova uscita ai nostri tessuti di lana.

(Continua)

MINISTERO DELLA MAILINA

Ufficio centrale meteorologiee

Firenze, 4 ottobre 1876 (ore 15 52.)
Cielo generalmente sereno. Venti deboli o moderati e mare

calmo. Greco-levante forte e mare agitato soltanto al Capo
Passare. Pressioni aumentate fino a 8 mill. nell'Italia meridio-

nale, leggermente oscillante nella settentrionalee centrale.Vento
forte di scirocce sul mare del Nord e nella Scozia settentrionale.
Calma e bel tempo in Austria. Mare grosso a Varna. Dominerà,
ancora il bel tempo.

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali è scaduta col 30 settembre 1876, e che inten-
dono di rinnovare la loro associazione, sono pregati
di farlo sollecitamente, per evitare ritardi od in-
terruzioni nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione e di inserzione con

vaglia postale in piego a§·rancato o con biglietti di
Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato,
debbono essere indirizzate all' AMMINISTILAZIONE
della Gazzetta Uffeiale, in Roma, via de' Lucched.

I i
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Osservaterlo del Collegio ROIDERO -- 4 ottobre 1876. È pubblicata la seconda edizione
Ar.Tazza nar.r.a srAstons= 49=, 65.

DELI,

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pon

Barometro ridotto 7689 768.9 768,0 769,1 ROM A 1% EO di BERTOLBO A UERB A CHa 0° e al mare
VERSIONE ITALIANATermomet.esterno 12,6 236 24,1 17.9

(centigrado) FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE B DILTOENTEMENTE EIVEDUTA

Umidità relativa... 88 57 61 92 pa

Umidità assoluta... 9,68 12,24 13,54 14,02 EUGENIODEBElifEDETT I

Anemoscopio.......... N-2 N. 0 O. SO. 6 Calma
v.

Stato del cielo...... 10. bello 10. bello 10. bello 10. bello
2 eleganti volumi in 16 graride

OSSERVAZIONI DIVERSE
PremmO L. 6

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Contro vaglia postale diretto alla Tipogralla £red¢ Botta, in Roma o

Termometro: Massimo== 24,8C.- 19,8R. | Minimo- 12,0 0.- 9,6 R. TORINo, si spediscono franchi di porto in istio il Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 5 ottobre 1876.

Yalore Valore CONTANTI FINE CORBENTE FINE PROSSm0
VA LORI eoammare lominale

IORÍltÌ6 70TIBM
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTEBA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . , , . . . 16 semestre 1877 - - 77 20 77 15 - - - - - - - - - -

Defta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 43 80
Certineati sul Tesoro 6 0/0 . . . . . . . . Ao trimestre 1876 587 50 - - - - - - - - - - - - - - -

,Detti Emissione 1860/6 . , , . . . . 1s ottobre 1876 - - 78 87 78 15 - -
- - ... - - - - -

Prëstito Romano, Blount . . . . . . . . . .
- - 78 20 78 05 - -

- - - - - - - -

D4tto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1876 - - - -
-
-
-
-
- - - - - - 80 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - - - -
- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 2s semestre 1876 600 - 360 - - - - - - - - -
- - - - 815 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . , , . . . . . -

, OOD - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - -
- - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. , , . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .
1• semestre 1876 1000 - 760 - -

-
- - -

- - - - - - É002 -
Bancy Rohana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1213 -
Banca Nazionale Toscana , , , , . , , , .

- 1000 - 700 - - - --· - - - - - - - - --- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - 260 - - - - - - - - - - --- - - 444 -

ßoeietà Gegerale di Credito Mob. Ital. . 1• semestre 18'{6 500 - 400 - - - - - - - -
- - - - - 64õ -

Dartelle Credito Fond. Bancé S. Spirito 1•ottobré 1876 600 - - 895 - 391 - - - - - - - - - - -

dompagnia Fondiaria Italiana . . . , , . 1© semestre 1876 260 - 250 - - - - - - - - ... - - - - - ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 600 - 500 - - - - - - - ··- --·

'

--- --. - - 65 -
Obbligastoni dette '. . . . . . . . . . . . . . 2e dentestre 1874 500 - - - - - - - .-- ... ... - - ... - - ....

Strade Ferrate Meridionalt . . . . . . . . 23 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - -
- ... - - - .... 887 .-.

Obbligazioni dette . . . . . .. . . . . . , 1•aprile 1876 500 - - - - - - - - - ... ..

Buoni Meridionali 6 per 100 ) . . . .
- 500 - - - - -- - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pon a . . , ,
- 500 - - - - - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - 537 60 637 50 - - - - - - - --.
--

Società Anglo-Romana per l'ill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - 597 - 598 - - - - -
- ... -.. ..- - ...

Gas di Civitavecchia . . . . . , . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - ···- - -

. ... - .... .... ..- ....

Pfo Ostiense ; . . . . . . . . . . . . . . . .
- 430 - 430 - - --- - --- .... - - ... .... .-- -

Banea Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 600 - 850 - - - - -

.... ... ... ... ... ... ...

O AMB I SIOENI I.BRERA RANABO ËRÍHÌ8 N I

Ps•«ees, toerse

Parig! . . . , , , , , , , , , , , , , , .
90 - - - -

- -
- 16 sem. 1877: 77 20 cont. 2• sem. 1876: 79 30 cont.; 79 30. 60, 52, 55,Marsiglia,,,,,,,,,..,,,,. 90 10680 10660 -

Lione .......,........., 90 ~~ ~¯ ~¯

67ñLondra................. 90 2708 2704 -- 62,65, ne.

Augusta................. 90 -- -- --
Vierina .....,..,........ 90 - -

Trieste .........,......, 90 -- -- --

Oro, possi da 20 franchi. . . . , , .
- - 21 66 21 64 - -

Boosto di Banos 5 OIO . . . . , , . .

Il Deputato di Borsa: B. TANLONGO,

,
Il Singano:.k. EIERI.
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AVVISO D'18TA.
N. 20 1. Si rende di pubblica gazione che. il giornot 26. del ntese di ottobre, innanzi

al sindaco del comune di Pietramelara, in quel palazzo municipale, alle ore 10
. m, si procederà al primo inpaato per lo, appatto dei lavori occorrenti alla
stemazione e riordinamento delle stgrade interne di quel, comune, delfagl-

AVVÏßÛ FAßTApÎr l'i efain Ae Uti fi'lo ti 'dåll iste- Ë¡,a era l'a a ri sã alla Vail ne di im tantÈper centoa la piÃ
g;«zintifyseÎciafatt,ra eptartsstazionedeLetioloptabblie«della eittàc detta annima flesata a bise d'asta col metodo delPestinzione della candela

, liartedia24 debeefronte meserdi ottobre, alle ore 86pometidiane, nel cifico er;gine, serbando le norme prescritte dal .capitolato speciale d'appalto com-

palazzo e nellarsala. destinata alle adnuanze della Giunta municipale, con as_ ailato dall'ingegnere signp Ca_rlo Chiata in data deÍ 20 marzo 1876 ed appre-
sistenza.del sindaoo a dellinasessore de esso delegato, ecolfoýefs del segre- |

ato dat signor prefetto della provineignel di 21 agnato 1876.

tario sottoscrittoral procederà úll'indanto þõr l*aÿÿâlfo1à¾Ëë"d¾tråtilofti in- 1. Per essere ammeasi pgli incanti i concorrenti dovranno presentare al pre-

Asdescritti della nostrusgheidi heiciad nuovi oon kuË¾Äie.od,a I idente dell'asta un dertificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi,
litricodella riftÀmia e riparséjoË Ai sŠleSi'O 8 i Ë$grradati, cop posa

rilasciato da un ingegnere civile, vistato dal prefetto della provincia. be-

e-bambio dÌ ru.otiie; deÍl jefe:g ovvtatgjáá Í 0 Sell ÅËnntenzione vraeno inoltre aver eseguito presso quell'officio municipale un depositodilige

401 suolo, canis 34ximentg delle yie della città già äpprte, e di quelle a for_ 800 pg anticipo di spese contrat,tuali, ed il deposito di lire 2000 qual cauzione

slaarsi nei quartieri di ingrandimento fino alla cinta dazialia, e meglio come provvisoria. Tali depositi saranno reptituiti dopo l?incanto agli accorrenti che

tale impresa risulta descritta e designata nel capitolato speciale ap¡ väte non rimarranno delibeýatari, e saranng ritenuti solo quelli dell'aggiudicatario,
4Alla Giunta muñielpále & sedåta del 10 settetúbi'e pdúsiião ääaàto, e se La, cautione provvisoria sarà restituite al deliberatario dopochè avrà prestato
às farà il deliberitÏ1eifo afivore dif quSt epúcòfiënŸÌ che,foi ti d'ei feq¿ la canzione definitiva in lire 9000,

.,

giti infracennath avranno nel rispettivo parŠÍ,io oire tË ma or rÃasÀo d'a¿ Non trovandosi in grado all'atto del deliberamento il concessionario di sti-

tanto Èsio per oento Ëuf Szzi dortats daÍ relŠÌÑo'eÎeñõe annesso a^detto pulare il contratto definitivo, si procederA ad un nuovo incanto a spese del

esp(olgto, appgraadp,perb od.abneno raggiungendo 11 ribasso minimo per
d simo.

sarannd ultimati nel tertaine di tre anni a decorrere dalla data del
ciascun lotto stabilito previamen1(e dal sindaco m apposita scheta suggellata ver ile di consegna. Saranno .fotti in•questi tre anni pagamenti in acconta
e deposta sul tavolo a pubblica vista al momento dell'apertuì•a ITell'intahto, la ver Ï'Átumontire complessivo di lire 20,600, distinti in tre rate: la prima di
quale scheda Terrþapertge pubblicata dopo che saranno riconosciuti tuttri lire 5600, e le altre due di lire 7500 ognung alle epoche stabilite dal-capito-
partiti presentati= = = = - - --

-- - - - lato d'âppalto. Trovandosi Ín grado l'Amministrazione di I)agare prontamánti
L'impresa anzidesignata va únholdidata ill'$satta osservanza delle condi- il suo debito alla ilne del lavoro, sarà fatto in sno fávote'dall'imþresi á

sioni conteuntä am nel detto capitolato speciale, sia in quello generale per sconto del 15 per Ot0. In contrario le somme residuali verranno corrispos
gli appalti municipali, stato questo parimenti approvato dalla Giunta con de- 41timpresa in rate annuali di lire 9500 ognu , compreso finteresse a scalare
liberazione dei 31 marzo 1862 JeÊ 5 pk9t0 e le rate di ammoi•ttizamento.

Besignaži sacAci ofÈ¾. In caso di deliberaniento il termine utile per presentare offerta di ribaÀs
Il Lotto 1•, detto di Lygaf4,pompregde tu4e le ylp, yicoli, piazze, sobborghi e non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione è stabilito in giorni
-4dipengenze della sittà eptro JA linea daziaria, ädÌlodate a levante della li- 15 scadente alle ore 10 a. m. del giorno 10 nòvémbre.

nea formatidalltfeyrovia i?Géhõ'fa OdpliaWiifojosfcoli jesS fa Nia It doafratto ion earã esecutivo che 49po l'approvazione delPántdjità sui
Éõma iiesâa eTe §iñaze därÌó Fel$e, e' Égn Cago,

,

esclusa la piazza dal per:6tei
steflo, ed a levaile litiËe elÌo ifriÉone hef ÑgioTaiŠÑ oseÌÊss,per l'im- Tutte le spese di asta e di contratto saranno a carico dell'impresario. I es-

porto calcolato ascendere in via d'approssiningióne ad snääâ Iire 45,Ó00. pitoli e perizie che servono di base al contratto sono visibili a ohinnque in

11 Lotto 2•, detto di Popegescogiprende tutta la tTmánekte parte della citlà, quel ie r e a,munici a eœin tutte le ore d'af¾eso.

colle sue dipendenze e sobborghi, sino al limite 'del dazio comunale, per 4ð11 Ti ßindaco: Ö. 13ASSÌ.
l'importo pure approssimativo di annue lire 8(4000:

.

.&yyertenzói PREFETTURA DI SALERNO
lo Üincanto seÑuÍrÃ $Ìmegodo dei segreti estesi su carta bollata

da gnegalirpa eh ne a n 10 f a i i rego me i gg ‡

2• Saranno ammessi all'asta tutti quei capi-mastri sel61atori esercenti in
Per effetto d'incanto annunziato col precedente avviso del 16 settembre

questa od altra delle principali città d'Itaha,
i quali presenteranno un ceiti- p. p. l'qpgalto del mantenimento del Gran Derivante del Sele e suoi dira-

licato d'un ingegnere-capo di cittå o di provincia di data notí anteriore d'un matori, controfossi argini, alvei di scarico delle acque e4 opere d'arte per la

inno, clie ginalißòhi l'abilità ed-onestá dell'asþifáHté"nil'ÌÑpËeÄÑ e"cÑ Ì6 colmata dei ferreni bagst fiella 2| sezione del Bácilio del Sole, durante i,l
stesso abbia geritoTn prif¡ ibibibe,-fn tém¾nön remot imprese di questa trienni 1876-77-78, à stato provvisoriamente aggiudicato pel prezzo di'life

fura (éjoë¾i idlciattii•a nuovo, o di ordinâria manutonstone di utiolò jiab-
i o a ciottolato con ruotaie ed a lastricato) con goddisfazione delle rispet- Chiunque vorrà produrre offerta di ventesimo in ribasso del prezzo di agi

'°,"'·.S°'::::°,'::";:pos ode i f a nirld e co
e cordr n e,

trà er n

egu t i noe
or ere, p

gi a cautelp dell'asta in danaro ad in fondi pubblic1 dello
cauzione provvisoria di IIre 2000, e quello d'idoneità, giusta-il capitolato, vi-

tet q eitti aÍýortatáre éd i valore in corsol , , sibile in questa prefetturã in tutti i giorni e nelle ore di uffizio.

3o Tosto terminato l'incanto, i depositi, col certißcato prOdotto, saranno re-
Salerno, 8 ottobre 1876. - Per rummier

a ituiti al concorrenti, salvo quelli degli aggiudiestari, che verranno ritenuti UK ,

D Begretario delegato: M LACCI.

sin gopo stipulato l'atto di sottomissione con cauzione, a cui si addiverrà en" AVVISO. Esonera per tali operazioni da qua-
¿ ättofgibräl da't¡déllo Kéle eliberginétit¥defifdtivo. (ga pubblicazione) lun ueresponsabilitàPAmministrazione
M• Le siliáää fog ,

y, í,ki potranho. anche comprendere entrambi i La R. Corte di appello di Firenze deCosle ito Pubblico.
l'og del ce iñeatp anilidbtto gàranno, alPapèrtiird dell'incanto, rimessi in ha proferito 11 seguente decreto: della sezi neemdellen f ne I
mieghi eigillati dý1f depirantitimpershna,.a niàni del sindaco o del suo dele- Accoglie il ricorso, e previa la di- appello di Firenze questo di dodici
ato, il quale spfkle, me=dgrå 16ttata agli agthäti. chiarazione che la proprietà del ricof- agoato 18&dai signori cav. commen-

i da o er l' ao e l'altro lotto avrà ptincipio ð0I is di ce to pa a a e uc o rto to oF en el t peree
e L'importo del lavori esegultE vetrà-pàgsto agli Itaptenditärf ogni seme- tonio, in Caterina, in Exuanuele..fi- Pellegrino Galli consiglieri

at a dietro apposite hertiûcato dell'ingegnere direttore, sotto deduzione del cardo, e da questo in Caterina Paul Earmati: Bartolommeo Franceechi
ribasso d'asta e della ritenuta di un decimo a garansla della buona esdeuzione vedova Picardo in Giuseppe ed in An- presidente -.F. Berti cancelliere,
In nutenzione.

. , - giolo Picardo; Per copia conforme al suo Originsle,
Siapotranno perb spedire kbbuon onti quaddo ngaltf dalfe régletra lo i ähe 6 t

izza Lttr1amn9t65mento del ee salvo,ireen e, settembre 1876.
I lavorifšttl eccedano la somma.di lire 5000•' di lire 12,7tio, in.data di apoli268go- 4283 Avv. PIETao BIAGINI þ'OO,
79 Il termine utile (fitallypgr la piesentazione df'offâYta Ëi tihaedo BOB sto ‡862(mt€lftatb afichido Benedq(to

inferiore aT vèntesimo, dåi grèrzi di aggladicazione è di quindici giorni, che fu Antonio 31stia, dianorante in Cadice, ' AV VW(É
yanno a sca'dère alle otWS'ptiner di metWólddt8 navelËbrè derborrenfo'aáñó.

In rendita al portatore, per la so rma (26 pubblicazione)
8• I capitolati delle condizloni el generale clif s#ehlaleicòÏl%ûnèsdovi lehno

ire
et t a 1 ved e suo dR,er tbo icicivile i Como enn

dei prezzi, alla ani osservanwys suboYdinatå'Tiniþeësh di cadon lotto, sono ßgli dÎ esso maggiori di età, e sia con e sopra istanza di rancesca" Papi
vidibili presso il civiho-ufBuio d'at intti i giorni ibile ore½Ptífünio: -

- speciale certideato nominale voltata in rappresentata dal sottoscritto, laa or-
9• Le spese tutte deglillà€ánti, di barta bollatá, del códträtto, con una copia testa e conto dei minori Giusep e ed dinato che si assumano informazioni

autenties del medësimo giër la citta, della taestilt'Vägi tró ed ogni altra ao Ea del ne et P r eta 11 ruedl aSB I Taro i nG
oessoria sono a carico dei deliberatarl in proporzioñ6 consegnarsi dette cartelle e certiûcato sposto delPart. 28 Codi6e civile.

Torino, dal palizzo municipale addi 8 ottobre 1876, al ricorrenti o al loro legittimo man• Como, 81 agosto 1876.
Idegretarior C. FAVA. datario¡ .4110 Avt. PAaam.
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Isäiniëruzion na linnaio i nara TASSE P. N. 48788.

INTENDENZA DI P&LtlikO

Si teËdbÄötö ehä Hel giorno 1 ottobre 1878, alle ore 2 pom., pell'ufficio di
questa Intendenza, dinanzi al sottoscritto, o a chi per esso, ei terrango pub-
SIËÌ ih Wati ad (stíð ÌËBe di caáÁela verginè jer lo silitto gi .seguenti
ifaldif:

1)ué ex-fendi dondMiniti Petofain § Êádé!Ïátotió ÁÌ pËóvánfånzâ gésiÊtíca
sitFhëÌ tettitdrib dilhóbrehie, cifebndario di Palerbio.
Durata anni tre ä conture hat to Whtteinbfe 1870. È perð in facoltà dëll'Am-

adBibtrasfofe di fésefBdke 11 dentratf6 bi udlib il pritbo àÌì8 köpo iÌ iiecondo
agno dol gekvviso ill dkê nioil.

tú del Alfo a eenigsti·i antief§¾ti ðvvëro thäthfåti. Piezào d'incánto

Ogni áttehdente tiet essert Aminesìô alfasta dofrã Repošitère à garenzia
dette kné offštte þrenéã l'unisf6 grdeWRektè 16 fônnia di liràyke õ1tre a lire
800 in Oduto di ephsè, M en&ëlló ÈÌ líbftatore, Infuíerirlo o hig!íettÏ della
BMißâ Nsžidna1è, % tilleMð dBþbaild feita ¥Ëp)þûltò Ipsfo kg ÑÃiÃ egnsö
Pincanto, ad eccezione di quello fatto dal delÌ¾bråtario il qhale joy got,tÀ

'ia rentituzione 88 ISu îl¾pb' r¥sò 648iittivô II (eliheraäeyto e

tSta da esbo Ía rafatita daihiloÍté.
sarà ammesso 'incanto chi nei precedenti contratti colPAmininistrA-
noo áär3 åtalo ualiñente prgato al pagamento delle rgte gi allitto

b ervatolé 11§i , V iihtrà Berate etrelboo ehinirgué äbbia congl .e gue-
itiont þendenti;
Le enerte aún gotrasse essere antitati61Tire so; ite ifarà gronetáfo a delt

becamento se non ei avranno la offerte almeno di'dae cotreortentiÆ delibei

ramento provvisorio seguirà a favore di quello chó avrà fa#o 14 maggiore
o r

ifõ a cÏliun e sia rÍconosciuto ammessibile all'incanto di fare nuova

oWTa id annientó el prezzo ûel piovyisorio delibergmggto ent guilidici
giorni da questo che andranno a sonderif ff Al'$ Œel mese dí

· brò 1816
alle dre 12 flietidiane, pufõh&-taloofferta itórì díaoniñorirTel èirä0 del
presso medesimo e sia garehtita col deposito di lirò 8000 in tättõi nòI modo
detto superiormente. In guesto ¢Aso ser tosto pubblicati nypositi avvist
per procedere ad un nuovo esperim ta agl pgeno eferto. In man-

c3dzá di on'ertè di Auth nib, il à o provvisorio diverrà definitivo,
salva la superigre approvazione. . ,

, y .

--
-

Ìhão e'ado conigtazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'incantos
dlll VI prèsiede deelde.
Il quaderno d'oneri contehaûte i §¾til e le condisidvi cha reio14r devono i

contratti d'affitto, è visibile in Palermo nelFtínioló dell'Ïntetîdenså áuddette
dalle och 9 ant. alle ore à pom.

Palerino- addi 21 settembre 17lé.
4633 ËM fÍniendeúti: hÚ)BER .

N@TIFICAZIGATE D'AST.A.
Essendosi delibérato da qlfeëÍÄ comunalé ÀmminiitrazÌðne 61 proegaere al-

Pappaltó dei lavbri di rinnovazfüge del BelcÌato neTla via delPArco di Š. Ca-
listo, piazza.e Vig di S. Rufina,con postruzione,deUe fogpe normali pei quali
fit prêviiltà la ifdintbdRNe 1R,058 16; ši àsÑrèrle il póbbiieb ofe âlÌë oie dot
dici méridiane del gißrho 1¾ odrrtätd ú$11a lì611ti §ala'dbfÍë IIÑiitsiõìH in Òàln-
pidoglig,e sotto la presidenza del pignot sindaco, e di chi perds*, avrK lutigo
l'esperimento della gara delPásta; osservate le seguenti condizidni: 5

1. Vasta p.arà tengta per accensione di candela à forma delFart. 94 del ro*
goldinento approvato con R. decreto & settembre 18701a. 5852:
Î lavori dogango .ppropiyžei nel tempo et in di giorni 90 di lavoro

decofrill!Ïi dál giorno della consegna che eažà dopo p1¡ggglatp il contratto,

b
8. 1 bóneor eeg as r 1 As o o e ao pec;186 ibile di feë@dtë data, ävež depohithf6 nèUä àsfa comunalé .lk
0 ranzia i l oogtrattó, e predad il sottuberltto 85Ù gUr la éþëtd

4. Il I a presentare, mediante enhede, le migliorie di ribadàog Mon
inferiqil al suno d pyezzo ¶ella provvisoria aggiudicazione, scade a)
hidWodi šñ1 kno Si._ o?èñibre.

,

8. Là dyege d%èia e 6066žribik þál coË$g É Ëoitrålfo sonó šÊ
Idtéf6 daffed delPaes
11 piano d*esesamone en 11 esÞffo1ãso softh a tutti vieihift neffa segrätkià*

bomunale dalle ore 9 ant alle 8 poni. di eigb0till gf0Tud.
Dal Cainpidegliò, 11 9 ottobre 1876.

4684 .- - . n kegretario Genef•are: GÈISEPPË PALÒIONI.
(P pub#licazional

BANCA ITALO-8VIZZERA IN LIQUIDAEIONE
AYwiso.

In ordine al riparto annunziato coll'avviso del 6 settembre corrente, la Com-
inissione di Stralcio nok Atrdhdo áticorá á sua disposizione i titoli di piccolo
taglio dólla Gotogggnis Geg€rale délfe Midiere che gliene perin4ttino la dia
atrih '

pe nella condizioni di detto avviso, con ses seduta edierna ha deti-

iñai e Eh er'in efŠtr t d $nnÊatcoco a aÙ$siŠÎv oe
bilil t d ne Ït lo- izzera in liquidazÌone resta qÀindi sta-
L. 4: bigliettf Italrëa desiòlialè;
L.17in tm'obbligisíodè Preätito a premio di B'arletta;

L. 80 totale, da erettuad & í>sriire dal 10 ottdbre y.m.
Genova, 26 settembre 1879.

4605 LA COMMISSIONE DI STRALUIO.

Direzione- di. Commissarlaitä1tulitare di n a

AVVISO D'ASTA.
In seguÌto diserzione àell'incanto tinatosi oggi presso qneeta Ditezione, þer laprovvista di 150Ó quintali di framento estero Al panificio:militate di

$epdva ã cut rif rivisi l'avviso d'asta in data delli 26 settembre u, s., si notgica bhe nel giorno 9 andante, ad un'ora pomoridiana, presso da Direzione

sùduéita, sita via della Ûonsolazíone, n. 48, pianó secondo, avanti al direttorp, avrà luogo un sedon esperimento per lo appalto col mezzo di offerte se-
grete della seguente provvista.

.

INDICA IONE Èumero a it Räte .
Somindi '

delema peu quali
ualit tt e dei loti con

per canz ne

Quintali Quintà¾

oÊa . . . . ro 1500 15 100 2 200 o e

Paltra et doWA ežnålni até editseirdàWintogiorál
don l'intervallo pr& di gtðiidOdopo .l'ultinto deto
tempo utile tra una goasegna e l'altra.

11 fWtniento dónà éssere dël räcdottò den'annata 1876 del peso hetto noa È faegitativo agli sapiranti all'impresa digesentare le-fore eferte ällue-
niitT6fe di Gillégrammi 19 per ogni eitoÌitre e della iluxlità ödlifotmé al cWM lunque Direzione o Sezione di Commidsariato- militarea Db tali ofFeite ,¾erþ
pione ësiajente in questa Direzione. arktenuto,conto soloaquando orrivino allaBirezione-appaltatate primi deMa
Le condizioni d'appalto sono bausté dül bapff6ÌÌ gener$1i è Ajiódilli, afpfó- apertgraÀell'incanto, espieno corredate dalla ricevuta dell'efettuato denositG

TWil dal 3Íinistere deHa Guerrk, i quali sono visibili presso questa Direzione provvisorio.
ed in thttë f6'Eltre Rf Caminiksariato idilitare. Il deliberamento del lotti d'impresa in questo secondo incanto seguirà a fa-

GR"abcórrenti all'asta potranno fare oferte þer uno o yift lotti a loro pia- voye dipoluighasnellAPioPhaañerta segreta Atrgrpropostoaun spresso più
cimento,

inferiore o pari almeno a quello segnate nella scheda segreta del Ministeró,
Gli aspiranti all'impress per essere minidessi dovrdtigo consegnke silà 1) ed avrà luogo il deliberamento quand'Agehe Venisse presbatuta una solabierth,

rémióñe di Cómalissarista predetto lx riegydfa óótnpfovähte il deposito prov- Nell'interesse del servizio venne viãotto, a 5 giorni il tempo utile (fatali) per

visorio fatto nellâ Cás'st dei depositi e grésiÌiÍ o neÌla 'Ï'esoreria provittelale. preseËiare oferte tÌi ribasso non inferiore al ventesimo, decorribili dalle are

Tali depoëifi verrannä, pei deliberatari, convertiti in canzioke dgfluitiv& 2 pomeridiane del giorno ßel deliberamento,

seconde le vigenti prescrizioni, e gli altri saraune festituiti fósto chieëi gli g spese tutte di.pubblicµigni, di añissioni,diinserzioni nella Gassena (Ff-
incanti. Reiale del Regno, ed in quella della provincia, gi avvisi d'asta, di carta bol-
Veeëndo i depositi fatti, caíd4 Begitê generalmente, in cartelle del Debito lata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, men

Ptdíblido, sifatti fitòllbarannoricevuti per il solo valore legale di Borsa della òÍte,1a relativa tassa di registro, sono a carico del deliberatirio.
ÑÕrñata antecedente a quella in cui vetranno degositati. Genova, addi 8 ottoÚre 1876.
Í partiti degli oferehti dovkanno essaye ineekidisfôdtti 4 prBeentatiitettt Per detta Biresinne

.

bollata da lire usé, ed tu piego otrggelláte. 4702 D Capitano Commissario: LAMBERTI-BOCCONI.
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IMË $21 BI FINIEA DELLI PROVIEIA N SlšSARI '

AVVIhó WAstr(k. O
per ta vendita aos seul denïantâli is adienipx•ttfiti Milio9tWatA sella lëgge $th klag_han 189&; «. MTi.

Si la noio al pubblioo che ane ore 9 unt. deÏ giorno 19 ÃeÏ p. v. ottoÌ>re, in 5. Ñon si procegerà aÏÏ'aggiudicazionese non ei a ranno le offerte almend
gåtillegb della šdtteptefatthts di Nuoro, coll'intervento di un rappre- di due conedfréâtl,
kengfifá dëll'Aminiiúfågáifano figáijiaria, si prodediik ai pubblici incanti 7. Entro 10 giorni dalla, seguita aggiudigaziong Paggiudibatstio dovrú
pdf Paggiudidazione a fávote delPulinno migliore offerente dei beni infra- depositare la somma sottoindicata nella colo a 8 ip, conto delle spese 8
d§Åfitti afidáti de'gett ja .p¶àõedblità aste- tasse relative, salva la successiva liquidazione.

CONDRIONI PRINCIPALI. ' Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presentà
LihaadicP¾rag af6 jiet µbbliòå gara col metod'o della candela ver- avviso saranno a carico delPaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari

gÍÔe e Ágaratarkente per cisãóun lotf4 e sarà aperto shl prezzo inf-adesi. in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le giíote corrispona
gnate; ele at dire colribassö del 10 phi 100 in confronto del prezzo che servi denti ai lotti rimastiinvenduti.
digj R$I gindèdutd kItlifrú iß%Entö 8. La vendita ò inoltre vincolata alla osservansa delle dondizioni conteu
2; $srà Aminesoo à consorreci all'asti chi avrà deposita¾ À¾ëànzia della nute nel capitolutë generale à egeoisle dei rispetti?! Idtbig quali capitolatfy

sus oŒerta il dedimodel piésse þelqugle o aperto Pincanto, nei modi deter- nonchè gIfystrattfdelle tabelle e i documenti relativi sarando visibili tutti
Åññ (i R&tfe noddiéiònf34PdAþitdatb. I gfåfoi dàlfe BFe 11 &. 411# Ofé 2 þom. rielPufficiothe procede all'asS.
Íl clepósÍt potrà: ássere f4tto liià Ïn pumeyario o bigliifÈ <ÌÏ ÌIanca in ra- 9. Non saranno ammessi successiff ailth iänlþFUMbdf¾ggiudicazione.

gtone del 100 per 100, siam titoli ,del Debite kubblicó al corso di Borsa a 10. Le passività ipotecarie che gravano to stabile i·imangono a okffd&dily
ifó'rnli dAPANYrið liktiño gubblicito lie11ñ Grassetta Ufficiale della Provincia l'Amministrazione, e per quelle dipendenìi dai canoni, censi, Èvelli, eoo,
anteriormente ai giorno Àel déposilòg sia ixÊ obbligationi dell'Assé eccle- è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondeato capitale He
dashice at valete nomihale. determinare il prezzo d'asta.
3. Le olierte si faranno in authentio gel grand d'incanto, non tenuto cal-

câ$ dei 94189% ÔžësiinÏÑo del hästiktnog delle doorte morte e delle altre

oese inobili esistentì strk£onaëµ ohe si vendono col medesimo. Avvaamash; - Si ytotiederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 400
4, La trritira dif&ts ot4xikähtrddit joirá tidei'e il minimung fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentaesero impedirolaHb59tÈ

yelfs È1h ßÑfl¾aé$1¾o piosge .
delfasta od Allontanassero gli accorrenti con proinesse & Adiiuo 8 gli alI¡rì

6; Sarahno animeede ânchè le freigpg gfgedts nel modo prescritto da- mezzi sì violenti che di frode, quando non si tirattasse di fatbi colpiti depitil
gtì AA 96 97 4 9§ del regolanieto 2 ag iÈ 188 n° 8852. gravi sanzioni del Codice stedio.

SUPET)F)9IE DEPOSITO MS Ÿl'eCPÀ6RÌ0 ll 510 IROARÉ0
hé caxitomi: WiBI Ëxxx PREzzo

inanties di caËone le e ese

ÈËOMÌÑAZÏOÑE È NAT RA ea täääntö di 4 tas e
Data Prezzo

1 2 8 4 5 ð 7 8 9 10 11 12

$ 1 el cSune di RotgaÍi-- P za dallo scor- Ett. Are Centatarelli Mat: 8 e

pero di terreni ei-ade lÍi Torfeni ex-
a cuatj Denidifo 'nel oomune
di fíÀti'Ghtvine, Oddoene, Go-
fröhë; '1'alki, Preta campana, Ar-
dia,£rdii ErÝ4ri, pascolo nudo, þosco
dèdüß, noihår: iriiga 258 p., 252 9;10 p.,
248p., 164,p., PÀ6p.,,264p., 264 p, 252p.,
264 y 252 teäte, 204 gi, 250, 251, F, Ø . . . 3282 60 * 16413 > 94505 57 9450 55 e i

28 f6 Nei ootguneJi Orani - Provenienza come sopra g Ë
Terreni exademprivili perto¢cati al Dema- g i

102161 comtige d'Osani, deñoeinati Littus, og
hiandiferistmä6to Emappa 813 p., fraz. Z. 2841725 1428 6 58657 82 5865 73 g =

5tiû s 194ttokke - $8 105000 (0
1875

200 > idem 23 65174 80

S(siaW|"15 thÈibf•é ($16. '"' ËInfonde'nte: ANSELMI.
,

NOR ÑËBi HIRWANO FI;AÈRÉlWIO P. N. 52910· S. P ( A
$re$o Pukici di questa segreteria domunale e per quindici gioi•ni dalla NOtÎÍieREÎORO ÀÎ Vigesima.
data del presente avviso sono depositati gli atti tecnici relativi al progetto
dël einkitero 48 costimirsi udHA loballtå di S. Abbondio, e della strada -cie Mediante ribasso di lire 29 0& pet contó sulla somma di lire 176,002 56 pre-

Ilk þfgigd di 8. Earlít gndacq (§ Aetta località. vista pei lavori di costruzione del nuovo Mercato Centrale d Pesce da si-

1&iÏtaño i gli intêýësäytta prg'nberne conoscenza ed & presentare entro stemarsi sulla vîa di S. Teodoro nella località Bomunag n uso di ma-

qtta paine le esservastoni e le eÀcezioni che avessén a muovere, in gazzmo dei telci nuovi, ha avuto quest'oggi luogo l'ag cazione prov-

8 1 þfdydit là scorso tien luogo di quello prescritto
vi r deert to il pubblico che il tempo utile apresentare, col mezzo di

dagli ärti oll"3, ië e¾ della legge übl espropriazioni per usasa di utilità. schede,
le mi liorie di ribasso non mferiorial vegsimo del prezzo della prov-

Li nettembre 1870. (4,aggi icazione, scaderà al mezzodi del giorno 12 del orrente ottobre
,

gg Per y sindaco: RAFFAËLLO FI¾IO. ferme restando tutte le condizioni contenute nella notiûeazione d'asta dei 28-
settembre V. ., n. 46292.

ÈOMPAGNIÀ NAP0LETANÀ coinai can aogno, useo
At ó #Mirate: GIUSEPPE FALCIONÉ.

Ver 111tuninar- e ,x•iscaldare scola as

Ì1 nafŠn á È$Ëiiis sËione i nÀta farmoto ai signori-azionistFehtria
I a

n nio noiato, ma
i vt a et e

dividenda dgI 146 esercizio 1875-187& è di lire 65 per ciascuna azione, e che reai entà in 8. Giovatni in FiÑq (Ca- 1876' Sa)?áfarë OKrt6 i li
Amidni èó¾égg te H $4 à)Itèñibre p, p. gortano i nwheri 1681 a 1690; labria Citetiõže), paesð agli ëterni ri- avendò safe=rato Yetà di anni dici

1 i $100, iŠl1, 1912, 1913, 1915 e 1918, post si 18 settembre 1870. I anot eredi fa emmneipato àsHa madre Luisa Bel•
Il pagamento del saldo la L. 60 ed 11 rimbarso in L. 500 dell&M2tofd estratter a n a

m
fini vedova Cáttóni, 8968te patrfs &

68f Embió de'tifoli prinifffvi con àâlWoi di frutto, avrà luogo a partire dal 6 de ositstà frei Gran LIhro come da testà sul medesimo, All effetto che a-

eornite grego le esage della conipagnie, in Parigi, piazza Vehdome, n• 129 eedfiesto n. 99258, col úninero di re- Vesse Votato dedicarsi al commercio.

In Napoli, via di Chiala, ao 188. 4704 gistro di posizione 84908. 4697 4701 Parcao AMBROGIONr.



8912 INSEltZIONI DELLA GA72ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BAN XPOLI 00NTHIUTk mgy ißÏÌJÍJÏÛ CÛ¾TO CANDËl20
rorino, via datumme, as

Mod. B
Col 2 noveAmNb e ri oXm neia la prepa-

Capitale sociale o patrimoniale accerta o util alla tripla circolazione, L 48,750,000. razione ag1'Istituti militari. 4678

INSERZIONE DI BANDO.
(la pubblicazione).

Giovanna vedeva Ciabatta, Gioac-Oassa e riserva . . . . . . 4 , . . .. . . . . . . L. 81,264,221 72 chino, Giuseppe, Amalia Ciabatta, tuttiCambiali e Nom ( a scadenza non magiriärê di eredi del fu avvocato Pilip o, domiõi-
" del Tesoro 8 mesi. . . L. 40,400,074 85 ) liati via S. Nicola a Cesarini, n. A2,
pagabili in cakta

^ " in inaggiore"di 3'niesi
,, 889,99ß 76 ( rappresentati dal procuratore Ales-

PortarogHo Cedole di rendita e cartelle esträttä . . . ,,
110,97 86 ( "

,, 52,705,058 97 saNoËff nO Sa iu que vi abbia inte-
Boni a l Tenoro acquisfati direttamente . . ,

11,298,01 ö0 ) yesse a senso del 3e capeVerso dell'ar-
Cambiali in moneta-mefallica . . . . . , ,,

ticolo 688 Coilice procedura civile che
Titoli sorteggiati pagabili in tuoneta nietallica . , ,

"

u a or did
Anticipazioni . . .

. . . . . . . . . . . . . . , ,30,145,63013èstatailssatal'udienzadeigiornonove
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . . . L. 8,475,962 85 novembre prossimo per la vendit; det

14. id. , per conto della massa di rispetto. . , , ,
segtienti Infidi di propí•ietà di D. Mâ-

Titolt 8,587,360 17 riatto Geraldini, nondhè di Caniillo eId. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza • n •• Gaetano Geraldini, figli ed eredi del fu
E Tetti ricevuti all'incassa. . . . . . . . . , 111,397 82 Luigi, e posti nel territorio di Pale-

Orediti . . . . . . . .
. . . . . . . . .

. ,, 32,820,092 21 atrina e Castel St Pietro.
Sofrerenze . . . . . . . . . . . . . . .

'

. . ,, 4,607,298 31 1. Casamento in Castel S. Pietro,
Depásitt . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,, 4,305,212 62 coattada la Piazza, numeri 10, 11, 12,
Partite varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,943,494 99 n. di mappa 1 isdlato.

" 2. Terreno seminativo nel territoriol'oTALE
. . . L. 238,868,369 12 suddetto, vocabolo i Prati, numero di

spese del corrente esereizio da IIquidarsi alla chiusura di esso . .
. ,, 2,776,617 46 mappa.....

'I'OTAÍ.B GENERAI.a
.

L. 241,144,986 58 3. Simile ove sopra, vocabolo Fon-
12 ASS I VO tana Vita, n. di mappa 236.

* 4. Simile, vocabolo le Pratozzeo Fon-capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 87,499,519 36 tana Vita, n. di mappa 355, sez. 1•Massa di rispetto . . . . . ,, 1,697,334 10 56 Simile,_ vocabolo le Prat
'

otrcolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boÂi di cassa . ,, 111,290,333 50 Canale, n. di mappa 357, sez. 1
Ese o

Conti coë•renti ed altri debiti a vista (*) . . . . . . . . . . . ,, 59,743,338 28 6e Simile, vocabolo Piano delle CeseConti correnti ed altri debiti a scadenza . « . . - -. . . . . .
. ,, 9,204,270 84 o Valenza, numeri di mappa 757, 768nepositanti oggetti e titoli Rer custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . ,, 4,305,212 62 1133, sez. la,

Pare te varse.
. . . . . . . . . . . . . . . . .

, ,, 12,819,142 40 7. Simile, vocabolo Fulignano o Sa-
TOTALE

. . . L. 236,559,150 58 laro, numeri di mappa 580, 587, §88,
Rendite del corrente eseressio da liquidarsi alla chiusura di esso . . ,,

4,5$5,$30 ,,
589, 590.
8. Simile, vocabolo Monte Cervina,ToTALE-GENERALE . L. 241,144,986 58 numeri di mappa 658, 659, 600s Bez. 1a,

- 9. Simile, nel territorio di Palestrina,
Distinta della Cassa e Riserva, 2189,M2 la i ri, appa gas

B n oargento . . . . . . . . . . . . . .
.

L. 21,5 9 bal .
S le nel territoi voc

Biglietti consorziali. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 52,442,580 60 mero di mappa 1804, sez: 2.,
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, T,275,479 11. Simile ove soprai vocabolo Ma-

donna del Catavasso, numeri di mappa
TorALa . . . L. 81,254,221 72 1794, 1795, 2226, 1791, 1796, sez. 2•.

La vendita si effettuerà in tanti lotti
Ñaggio dello Boonto e dell'interesse durante il mese, per dento e ad afsno. is"u a e I a per uÔ

iale, cioèSullecambialiedaltrieffettidicommercio. . . . . . . . . . . L.
1°Llotto,.4117-21ottoL.594-ËËiÎ În pa zi ti H alor! Ot 5 e ot o LL 6 5

Sui conti correnti passiva . . . . . . . . . . . . . . . 2, 4 46 80 - 11 lottovL. 183 40.
--- - -

-
-- - - Le condizioni sono: 1° La deliberà

BiglieÑi, Eedi di credito al nome del Cassiere, oni di cassa in circolazione. 1° e a coerp
VALORE: da Is. 50 NUMERo: 350,881 SoxxA: L. 17,844,050 merenti e saranno consegnatidaglist-

da L., 100 382,290 ,, 38,229,000 tuali possessori come trovansi descritti
da L. 500 62,016 ,, 31,008,000 nel catasto e nella petizià. Il códtpfa-
da L. 1000 15,021 ,, 15,021,000 tore pagherà 11 prezzo secondo gli or-

dini del tribunale. Gli offerenti do-
, 2 'i'urar.n . , ,

L. 102,102:050 vranno prima dell'udienza altre al de-
cimo del prezzo di clascun fondo de-Biglietti,aeee., di tagli da levarsi di corso, positaresnelle mani delcancelliererle

Dá cént. 0,60 N., 404,015 L. 202,007 50 spese approssimative della sentenza di
Lira 1 384,01 884,01 vendita, tassa di regatro e trascri-

2'"
"

858 1,706
" zione nella somma di Lire 400 pel lo¾tto

5
"

794,211 3,Ñ1,055 "
- Lire 100 yel 2° - Lire 50 pergwa

10
"

111 56 1,113,560
" Lire 100 pel 46-Lire60 pel 5 Lire

n

11 2,275,120
" 100 pel 66 - Lire 200 pel 7 - Lire

"

1,281,250
" 150 per l'8° -a Lire 60 pel 0• - Lige

Fedi a Cassiere A/F | 9,567 yp e 60 dpo deposi-
TOTALE, . . . . . .

L. 111,290,333 50 tare nella cancelleria del tribunale
suddetto nel termine di giorni trenta

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazion . . . . L. 111,290,333 50 è di uno a 2 28 1 lo z ndee i d one d an

Il rapporto fraa lapiseryg L. 73,978,742 72 ea ircao i ne L. 111,290,833 50
L. 171,083,671 76 è di úno a 2 81

at i t giugig delegato per
biti a visk 59,743,338 26 4698 VINCENZO TESPASIANI USciBTO.

ÈÑëiñorÃnielelÎ$ Äziúnf L. RETTIFICAZIONE.
Dividendo distribuito in ragione d'anno,e ÿey ogn 90 lire di apitale versato Nell'avviso n. 4445 inserto in questa

Wretta n. 218, 2° capoverso, linea 5a
(•) Vi sono comprese lo fedi di edito in nome diferii, ie ¡iolizze elà Siralcib pár la somma di L. 88,162 907 78. Cnvece di Felice Doesi, leggasi: A&awso

Visto Eer copia conforme
IL DIRErroxE anxERALE n segretario Generaie B Ragtentere Generale CAMERANO NATALE, Gerente,

6071 G. COLONNA, 0, MAnmo. B. Possnu.r.o. ROMA - Tip. Exam Bom,


